
UNIONE dei COMUNI dello SCRIVIA  
 

 

 

 

 

 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

(D.U.P.) 2017/20 19 

 



 

 

[Digitare il testo] Pagina 1 
 

1 INTRODUZIONE 
 



Introduzione 

 

[Digitare il testo] Pagina 2 
 

1.1 Premessa 
 
,ȭÁÒÍÏÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ Å ÄÅÇÌÉ ÓÃÈÅÍÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ 
 
Il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 modificato e integrato con Decreto Legislativo 10 agosto 

2014, n. 126 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42" dispone per gli Enti Locali, con decorrenza 1 gennaio 2015 e con una disciplina 

transitoria graduale che si completerà nel 2017, l'adozione di nuove regole (Nuovo ordinamento 

contabile) finalizzate all'armonizzazione dei sistemi contabili, alla trasparenza e comparabilità dei dati 

di bilancio, al consolidamento dei conti delle Pubbliche Amministrazioni. 

,ȭÁÒÍÏÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ Å ÄÅÇÌÉ ÓÃÈÅÍÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÉÌ ÃÁÒÄÉÎÅ ÄÅÌÌÁ riforma della 

contabilità pubblica (legge n. 196/2009) e della riforma federale prevista dalla legge n. 42/2009. In 

particolare i principi ispiratori della legge delega sul federalismo fiscale sono finalizzati a garantire: 

a) AUTONOMIA DI ENTRATA E DI SPESA; 
b) SUPERAMENTO GRADUALE DEL CRITERIO DELLA SPESA STORICA A FAVORE DEI COSTI E  

FABBISOGNI STANDARD; 
c) ADOZIONE DI: 
¶ regole contabili uniformi;  
¶ comune piano dei conti integrato; 
¶ comuni schemi di bilancio articolati in MISSIONI E PROGRAMMI coerenti con la classificazione   

economico-funzionale; 
¶ sistema e schemi di contabilità economico-patrimoniale; 
¶ bilancio consolidato per aziende, società ed organismi controllati;  
¶ sistema di indicatori  di risultato  semplici e misurabili;  

d) 2!##/2$!"),)4!ȭ DEI SISTEMI CONTABILI E DEGLI SCHEMI DI BILANCIO DEGLI ENTI 
TERRITORIALI CON QUELLI EUROPEI AI FINI DELLA PROCEDURA PER I DISAVANZI ECCESSIVI 

 
3ÏÔÔÏ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏȟ ÃÈÅ ÑÕÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁȟ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎÔÁÂÉÌÅȟ ÌÁ ÒÉÆÏÒÍÁ ÈÁ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉȡ 

a) consentire il  controllo  dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale); 
b) ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌÁ ÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÅÉ ÃÏÎÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπτ ÄÅÌ 4ÒÁÔÔÁÔÏ ÉÓÔÉÔÕÔÉÖÏ 

UE; 
c) favorire ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ del federalismo fiscale. 
 
Uno dei cardini della nuova contabilità î ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌÌÁ Ȱcompetenza finanziaria 

ÐÏÔÅÎÚÉÁÔÁȱȟ il quale prevede che tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate, che danno luogo 

ÁÄ ÅÎÔÒÁÔÅ Å ÓÐÅÓÅ ÐÅÒ ÌȭÅÎÔÅȟ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÅ ÉÎ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛ ÎÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÓÏÒÇono, 

ÃÏÎ ÉÍÐÕÔÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÉÎ ÃÕÉ ÖÅÎÇÏÎÏ Á ÓÃÁÄÅÎÚÁȢ %ȭ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÆÁÔÔÁ ÓÁÌÖÁ ÌÁ ÐÉÅÎÁ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ 

ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÅÇÎÉ Á ÐÒÅÓÃÉÎÄÅÒÅ ÄÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÉÎ ÃÕÉ ÅÓÓÉ ÓÏÎÏ ÉÍÐÕÔÁÔÉȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ Fondo 

pluriennale vincolato. La nuova configurazione del principio contabile della competenza finanziaria 

potenziata: 

a) ÉÍÐÅÄÉÓÃÅ ÌȭÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÅ ÆÕÔÕÒÅȟ ÒÁÆÆÏÒÚÁÎÄÏ ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÁ Å 
concomitante degli equilibri di bilancio; 
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c) ÅÖÉÔÁ ÌȭÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÏ Å ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉ ÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÉ ÉÎÅÓÉÓÔÅÎÔÉȟ riducendo in maniera consistente 
ÌȭÅÎÔÉÔÛ ÄÅÉ ÒÅÓÉÄÕÉ ÁÔÔÉÖÉ Å passivi; 

d) consente, attraverso i risultati contabili, la conoscenza dei debiti commerciali degli enti, che 
ÄÅÒÉÖÁ ÄÁÌÌÁ ÎÕÏÖÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÓÉÄÕÏ ÐÁÓÓÉÖÏ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÉncipio 
della competenza finanziaria potenziata; 

e) rafforza la funzione programmatoria del bilancio; 
f) favorisce la modulazione dei debiti finanziari secondo gli effettivi 

fabbisogni degli enti; 
g) avvicina la competenza finanziaria alla competenza 

economica; 
h) introduce una gestione responsabile delle movimentazioni di cassa, con avvicinamento della 

competenza finanziaria alla cassa (potenziamento della competenza finanziaria e valorizzazione 
della gestione di cassa); 

i)  introduce con il fondo pluriennale vincolato uno strumento conoscitivo e programmatorio delle 
spese finanziate con entrate vincolate nella destinazione, compreso il ricorso al debito per gli 
investimenti. 

 
Il principio contabile applicato della programmazione  

La legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificata ed integrata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39 al 

fine di garantire la piena integrazione tra il ciclo della programmazione nazionale e quello europeo, 

ÄÅÄÉÃÁ ÁÌÌÁ ȰÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ ÆÉÎÁÎÚÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁȱ ÉÌ ÔÉÔÏÌÏ ÔÅÒÚÏ Å ÐÒÅÖÅÄÅ ÃÈÅ tutte le 

!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÄÅÖÏÎÏ ÃÏÎÆÏÒÍÁÒÅ ÌȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÁ Å ÄÉ ÓÐÅÓÁ ÁÌ 

metodo della programmazione. 

A tal fine il  decreto correttivo  integrativo del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ha 
disciplinato con ÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ 4/1  il  Ȱ0ÒÉÎÃÉÐÉÏ contabile applicato della ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅȱȢ 

)Ì ÐÕÎÔÏ ρ ÄÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ τȾρ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÃÏÒÒÅÔÔÉÖÏ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉÖÏ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏ ,ÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ςσ ÇÉÕÇÎÏ ςπρρȟ 

n. 118 definisce la programmazione come il processo di analisi e valutazione che, comparando e 

ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di 

organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la 

realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di 

riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e 

tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell'ente, richiede il coinvolgimento dei 

portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la 

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 

riferibili alle missioni dell'ent e. 

Attraverso l'attività di programmazione, le Amministrazioni concorrono al perseguimento degli 

obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 

coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, 

secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

Le Regioni individuano gli obiettivi generali della programmazione economico-sociale e della 

pianificazione territoriale e stabiliscono le forme e i modi della partecipazione degli enti locali 

all'elaborazione dei piani e dei programmi regionali 

La programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti nell'allegato 1 del 

D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118. 
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I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in modo 

tale da consentire ai portatori di interesse di conoscere, relativamente a missioni e programmi di 

bilancio, i risultati che l'Ente si propone di conseguire e di valutare il grado di effettivo 

conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione. 

L'attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è 
prova della affidabilità e credibilità dell'ente. 

I documenti della programmazione esplicitano con chiarezza, il collegamento tra: 

- il quadro complessivo dei contenuti della programmazione; 
- i portatori di interesse di riferimento;  
- le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili;  
- le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 

 
I contenuti della programmazione, devono essere declinati in coerenza con: 

- il programma di governo , che definisce le finalità e gli obiettivi di gestione perseguiti 
dall'Ente anche attraverso il sistema di enti strumentali e società controllate e partecipate (il 
cd gruppo amministrazioni pubblica); 

- gli  indirizzi  di  finanza  pubblica  definiti  in  ambito  comunitario  e nazionale . 
 
Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in modo da potere 
verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. 
I caratteri qualificanti della programmazione propri dell'ordinamento finanziario e contabile delle 
amministrazioni pubbliche, sono: 

- la valenza pluriennale del processo; 
- la lettura non solo contabile dei documenti nei quali le decisioni politiche e gestionali trovano 

concreta attuazione; 
- la coerenza ed interdipendenza dei vari strumenti della programmazione. 

 
Il principio di coerenza implica una ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ȰÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ Å ÉÎÔÅÇÒÁÔÁȱ ÄÅÌ ÃÉÃÌÏ ÄÉ 
programmazione, sia economico che finanziario, e un raccordo stabile e duraturo tra i diversi aspetti 
quantitativi e descrittivi delle politiche e dei relativi obiettivi - inclusi nei documenti di 
programmazione. 
In particolare il bilancio di previsione, momento conclusivo della fase di previsione e 
programmazione, deve rappresentare con chiarezza non solo gli effetti contabili delle scelte assunte, 
ma anche la loro motivazione e coerenza con il programma politico dell'amministrazione, con il 
quadro economico-finanziario e con i vincoli di finanza pubblica. 
 
,Á ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÇÁÒÁÎÔÉÓÃÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ 
costituzionale del buon andamento (art. 97) in quanto è diretta ad assicurare un ottimale impiego 
delle risorse pubbliche secondo i canoni della efficacia, efficienza ed economicità. Essa inoltre rende 
ÃÏÎÃÒÅÔÏ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌÌÁ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÉÖÁȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ȰÖÁÌÕÔÁÒÅȱ 
ÌȭÏÐÅÒÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÄÏ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉÃÈÉÁÒÁÔÉ Åȟ 
successivamente, i risultati  raggiunti. In sostanza, dunque, un corretto processo di programmazione è 
espressione di una amministrazione moderna che intende fronteggiare in modo permanente, 
sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative ed anche finanziarie. Già 
Ìȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÐÅÒ ÌÁ ÆÉÎÁÎÚÁ Å ÌÁ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÇÌÉ ÅÎÔÉ ÌÏÃÁÌÉȟ ÓÃÒÉÖÅÖÁ ÎÅÌ ςππσȟ ÃÏÍÅ ÌÁ 
programmazione rappresenti ȰÉÌ ȺÃÏÎÔÒÁÔÔÏȻ ÃÈÅ ÉÌ ÇÏÖÅÒÎÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÁÓÓÕÍÅ ÎÅÉ 
confronti dei cittadini e degli altri utilizzatori del sistema di bilancio stesso Ȣ ,ȭÁÔÔÅÎÄÉÂÉÌÉÔÛȟ ÌÁ 
ÃÏÎÇÒÕÉÔÛ Å ÌÁ ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÄÅÉ ÂÉÌÁÎÃÉ î ÐÒÏÖÁ ÄÅÌÌÁ ÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔÛ Å ÃÒÅÄÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȢ 'ÌÉ 
utilizzatori del  sistema di bilancio devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli 
impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il  grado di 
mantenimento degli ÓÔÅÓÓÉȱȢ 
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Gli strumenti della programmazione degli Enti locali  
 
Nel precedente ordinamento il processo di programmazione non aveva raggiunto le finalità preposte, 
ÆÁÌÌÅÎÄÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ Á ÃÁÕÓÁ ÄÉȡ 

a) un gap culturale dovuto alla scarsa propensione alla programmazione; 
b) ÌȭÅÃÃÅÓÓÉÖÏ affollamento e ridondanza dei documenti di programmazione; 
c) ÕÎ ÑÕÁÄÒÏ ÎÏÒÍÁÔÉÖÏ ÉÎÓÔÁÂÉÌÅ Å ÃÁÏÔÉÃÏȟ ÁÓÓÏÃÉÁÔÏ ÁÌÌÁ ÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ ÓÕÌÌȭÁÍÍÏÎÔÁÒÅ ÄÅÌÌÅ  

risorse disponibili, il quale conduce oramai sistematicamente a continue proroghe del 
termine di approvazione dei bilanci. 

 
La riforma intende superare questo deficit, rafforzando il ruolo della 
programmazione attraverso: 

a) ÌȭÁÎÔÉÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏȢ 
,ȭÁÒÔȢ ρχπ ÄÅÌ 4ÕÅÌ ÐÒÅÖÅÄÅ ÃÈÅ ÉÌ $50 ÖÅÎÇÁ ÁÐÐÒÏÖÁÔÏ ÅÎÔÒÏ ÉÌ σρ ÌÕÇÌÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ 
ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ Á ÖÁÌÅÒÅ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȢ 1ÕÅÓÔÏ ÅÖÉÔÁ ÄÉ ÒÉÃÁÄÅÒÅ ÎÅÌÌȭÅÒÒÏÒÅ ÄÉ 
invertire il processo di programmazione ed appiattirlo su quello della predisposizione del 
bilancio,  come  accaduto sinora. Il DUP infatti non costituisce più un allegato al bilancio ɀ 
come  la  Relazione Previsionale e Programmatica - ma piuttosto costituisce la base di 
ÐÁÒÔÅÎÚÁ ÐÅÒ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏȟ ÄÁ ÆÏÒÍÕÌÁÒÓÉ ÎÅÉ ÍÅÓÉ successivi; 

b) la riduzione dei documenti di programmazione, che da cinque diventano principalmente 
tre: il  Documento Unico di Programmazione, il  bilancio di previsione ed il  PEG. 

 

Di seguito i vecchi ed i nuovi strumenti di programmazione a confronto:  
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Il successo della riforma è tuttavia strettamente correlato ad un parallelo processo di riforma della 
finanza locale, necessario per restituire certezza sulle risorse disponibili e garantire in questo modo 
efficacia ed efficienza del processo di programmazione. Senza questo presupposto fondamentale la 
nuoÖÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ î ÄÅÓÔÉÎÁÔÁ Á ÒÉÍÁÎÅÒÅ Ȱun sogno nel cassettoȱȢ 
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1.2 La programmazione nel nuovo contesto normativo  
 

Il decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le amministrazioni pubbliche territoriali debbano 

conformare la propria gestione a regole contabili uniformi, definite sotto forma di principi contabili 

ÇÅÎÅÒÁÌÉ Å ÄÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ ÁÐÐÌÉÃÁÔÉȡ ÑÕÅÓÔÉ ÕÌÔÉÍÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÌȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ 

ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ Å ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÇÅÎÅÒÁÌÉȟ ÃÏÍÐÌÅÔÁÎÏ ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÇÅÎÅÒÁÌÅ Å ÆÁÖÏÒÉÓÃÏÎÏ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ di 

comportamenti uniformi e corretti. 

In particolare il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio afferma che 

ȰLa programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente 

tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 

temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 

dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimentoȱȢ 

Già da questa prima formulazione si evince come per adempiere al principio normativo non sarà più 

sufficiente la predisposizione di documenti di respiro tecnico-contabile, tesi a definire le risorse 

finanziarie per classificazione di bilancio, seguendo trend consolidati nel tempo, ma sostanzialmente 

privi di una visione progettuale di sviluppo sociale ed economico del territorio: scopi, contenuti, 

ÒÉÓÏÒÓÅ ÄÅÓÔÉÎÁÔÅ Å ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÏÖÒÁÎÎÏ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÒÅ É ÄÏÃÕÍÅÎÔi 

ÃÏÎÔÁÂÉÌÉ ÐÅÒ ÏÆÆÒÉÒÅ ÕÎÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÃÈÅ ÓÉÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÂÉÌÅ Å ÖÁÌÕÔÁÂÉÌÅ ÄÁÌ 

ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉÏ ÄÉ ÑÕÁÌÕÎÑÕÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏȟ ÏÖÖÅÒÏ ÉÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏȢ 

)Î ÑÕÅÓÔȭÏÔÔÉÃÁ ÉÌ ȬPiano di governoȭȟ ÒÉÔÅÎÕÔÏ ÆÉÎÏ ÁÄ ÏÇÇÉ ÕÎ Ðuro strumento di comunicazione politica, 

ÁÃÑÕÉÓÉÓÃÅ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁȡ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÎÆÁÔÔÉ ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ 

ÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ÐÅÒ É υ ÁÎÎÉ ÄÉ ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÌ ÍÁÎÄÁÔÏȟ ÏÖÖÅÒÏ ÌÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁȟ Å ÃÏÍÅ ÔÁÌÅ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅȟ ÏÇÎÕÎÏ 

per la sua ÐÁÒÔÅȟ ÔÕÔÔÉ É ÓÅÔÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȢ 

In conseguenza di quanto affermato, la ripartizione delle risorse finanziarie secondo la classificazione 

ministeriale, ovvero il bilancio di previsione, non contiene tutte le informazioni necessarie: sono 

sempre i principi contabili a stabilire che la pianificazioneȟ ÐÅÒ ÅÓÓÅÒÅ ȬÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÁȭȟ ÄÏÖÒÛ contenere la 

lettura non solo contabile dei documenti nei quali le decisioni politiche e gestionali trovano concreta 

attuazione ed essere orientata nella sua redazione alla lettura da parte dei portatori di interesse. 

Rivestiranno un ruolosempre più centrale nelle programmazioni e rendicontazioni future, non 

soltanto le grandezze finanziarie previste ed effettivamenteutilizzate, ma una molteplicità di 

informazioni, contabili e non, ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȟ ÏÖÖÅÒÏ ÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ȬÉÎÔÅÒÎÉȭ 

ÓÕÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ȬÅÓÔÅÒÎÉȭ ÓÕÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ. 



Introduzione 

 

[Digitare il testo] Pagina 8 
 

Coerenza ed interdipendenza dei diversi documenti di pianificazione rappresentano una ulteriore 

caratteristica specificamente prevista dai principi a cui si ispira il D.lgs. 118/2011: perché la 

programmazione svolga compiutamente le funzioni politico-amministrativa, economico-finanziaria ed 

informativa ad essa assegnate, è indispensabile che sia in grado di rappresentare con chiarezza non 

solo gli effetti contabili delle scelte assunte, ma anche la loro motivazione e la coerenza con il 

programmÁ ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȢ 

Saranno quindi esplicitati con sempre maggiore chiarezza gli elementi precedentemente menzionati e 

cioè gli obiettivi di breve e lungo periodo della gestione e le risorse finanziarie, umane e strumentali 

necessarie per il loro conseguimento; per fare ciòdovrà sussistere una chiara coerenza e raccordabilità 

tra i diversi aspetti quantitativi e descrittivi delle politiche ed i valori inseriti  nei documenti di 

programmazioneȟ ÃÈÅ ÎÏÎ ÐÏÔÒÁÎÎÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅÒÅ ÉÎ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÉ ÆÏÒÍÁÌÉ ÄÉ ÉÎÔÅÎÔÉȟ ȬÓÌÅÇÁÔÅȭ ÄÁÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ 

politico, organizzativo, ed economico finanziario. 

Il percorso di adempimento normativo rappresenta solo un aspetto, quasi il pretestoper una 

evoluzione che prima di tutto dovrà essere culturale, metodologica ed organizzativa: il presente 

Documento Unico di Programmazione ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÄÕÎÑÕÅ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÃÈÅ richiederà tempi 

adeguati e step successivi di perfezionamento, che risentiranno delle evidenze emerse in sede di 

gestione e matureranno in un contesto politico, sociale ed economico difficile ed in continua 

evoluzione. 

Si riportano di seguito i passaggi più significativi contenuti nel principio contabile della 

programmazione: 

Par. 1 ɀ Definizione. 

Ȱ)Ì ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅȣÓÉ ÃÏÎÃÌÕÄÅ ÃÏÎ ÌÁ ÆÏÒÍÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ Å ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÉ 

che danno ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ Á ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ Å ÐÉÁÎÉ ÆÕÔÕÒÉ ÒÉÆÅÒÉÂÉÌÉ ÁÌÌÅ ÍÉÓÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȢ 

ȣ,ȭÁÔÔÅÎÄÉÂÉÌÉÔÛȟ ÌÁ ÃÏÎÇÒÕÉÔÛ Å ÌÁ ÃÏÅÒÅÎÚÁȟ ÉÎÔÅÒÎÁ ÅÄ ÅÓÔÅÒÎÁȟ ÄÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ î 

ÐÒÏÖÁ ÄÅÌÌÁ ÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔÛ Å ÃÒÅÄÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȱ 

Par. 2 ɀ I contenuti della programmazione. 

ȰI contenuti della programmazione devono essere declinati in coerenza con il programma di governo e gli 

ÉÎÄÉÒÉÚÚÉ ÄÉ ÆÉÎÁÎÚÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁȣ 

ȣ,Å ÆÉÎÁÌÉÔÛ Å ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÍÉÓÕÒÁÂÉÌÉ Å ÍÏÎÉÔÏÒÁÂÉÌÉ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÐÏÔÅÒÅ 

verificare iÌ ÌÏÒÏ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ Å ÇÌÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÓÃÏÓÔÁÍÅÎÔÉ ÆÒÁ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÁÔÔÅÓÉ ÅÄ ÅÆÆÅÔÔÉÖÉȣ 

ȣ) ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÒÉÆÅÒÉÔÉ ÁÌÌÅ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÓÏÎÏ ÒÉÌÅÖÁÂÉÌÉ ÎÅÌ ÍÅÄÉÏ ÐÅÒÉÏÄÏ Å ÓÏÎÏ ÅÓÐÒÅÓÓÉ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÉÍÐÁÔÔÏ 

ÁÔÔÅÓÏ ÓÕÉ ÂÉÓÏÇÎÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ÑÕÁÌÅ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏne di politiche, programmi ed eventuali progettiȢȱ 

Par. 3.3 ɀ Coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio. 
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Ȱ)Ì ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÉ ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÉÍÐÌÉÃÁ ÕÎÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ȰÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ Å ÉÎÔÅÇÒÁÔÁȱ ÄÅÌ ÃÉÃÌÏ ÄÉ 

programmazione, sia economico che finanziario, e un raccordo stabile e duraturo tra i diversi aspetti 

quantitativi e descrittivi delle politiche e dei relativi obiettivi - inclusi nei documenti di 

ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅȣ 

ȣ)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÉÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄÉ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÅȣÄÅÖÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÃÏÎ ÃÈÉÁÒÅÚÚÁ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔti contabili 

delle scelte assunte, ma anche la loro motivazione e coerenza con il programma politico 

ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȣȱ 

Par.8 ɀ Il Documento Unico di Programmazione degli Enti Locali. 

Ȱ)Ì $50 î ÌÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÇÕÉÄÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÁ Åd operativa degli enti locali e consente 

ÄÉ ÆÒÏÎÔÅÇÇÉÁÒÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅȟ ÓÉÓÔÅÍÉÃÏ Å ÕÎÉÔÁÒÉÏ ÌÅ ÄÉÓÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉ Å ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÅȣ 

ȣ)Ì $50 ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅȟ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ Å ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÄÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏȟ ÉÌ 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazioneȣȱȢ 

Par.8.1 ɀ La sezione strategica (SeS). 

Ȱ,Á 3Å3 ÓÖÉÌÕÐÐÁ Å ÃÏÎÃÒÅÔÉÚÚÁ ÌÅ ÌÉÎÅÅ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÔÉÃÈÅ ÄÉ ÍÁÎÄÁÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ψϊ ÃÏÍÍÁ χ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli 

ÉÎÄÉÒÉÚÚÉ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÉ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȣ 

ȣ)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÌÁ 3Å3 ÉÎÄÉÖÉÄÕÁȣÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÓÃÅÌÔÅ ÃÈÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÎÏ ÉÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ 

ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ÍÁÎÄÁÔÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ Å ÃÈÅ possono avere un impatto 

ÄÉ ÍÅÄÉÏ Å ÌÕÎÇÏ ÐÅÒÉÏÄÏȟ ÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÄÉ ÍÁÎÄÁÔÏ ÃÈÅ ÌȭÅÎÔÅ ÖÕÏÌÅ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÎÅÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 

proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di 

programmazione riferiti al periodo di mandatoȣȱȢ 

Par.8.2 ɀ La sezione operativa (Seo). 

Ȱ,Á 3Å/ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁȟ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÓÉÎÇÏÌÁ ÍÉÓÓÉÏÎÅȟ É ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÃÈÅ ÌȭÅÎÔÅ ÉÎÔÅÎÄÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÐÅÒ ÃÏÎÓÅÇÕÉÒÅ ÇÌÉ 

obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, 

sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungereȣȱ 

Par.10.1 ɀ Il PEG: finalità e caratteristiche. 

ȰIl piano esecutivo di gestione (PEG) è il documento che permette di declinare in maggior dettaglio la 

programmazionÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÃÏÎÔÅÎÕÔÁ ÎÅÌÌȭÁÐÐÏÓÉÔÁ 3ÅÚÉÏÎÅ  ÄÅÌ $ÏÃÕÍÅÎÔÏ 5ÎÉÃÏ ÄÉ 0ÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ 

ɉ$50Ɋȣ 

ȣ)Ì ÐÉÁÎÏ ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌ΄ÁÒÔÉÃÏÌÏ υτόȟ ÃÏÍÍÁ υȟ ÄÅÌ 45%, Å ÉÌ ÐÉÁÎÏ ÄÅÌÌÁ 

performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre  2009, n. 150 sono unificati 

organicamente nel piano esecutivo di gestioneȣȱ 
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1.3 Il Documento Unico di Programmazione  

,ȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ $ÏÃÕÍÅnto Unico di Programmazione 2017-2019 dell'Unione avviene in un 

contesto socio-economico ancora molto problematico, dove i segnali di ripresa sono estremamente 

deboli e in cui le amministrazioni locali sono chiamate ad una profonda riflessione sul loro ruolo che si 

intreccia con la riforma complessiva dell'articolato istituzionale i cui confini non sono ancora delineati 

con chiarezza. 

Gli effetti delle ultime finanziarie,  si traducono in un calo di risorse per i Comuni della nostra Unione 

molto consistente. In particolare l'azzeramento del fondo di solidarietà comunale , che per i Comuni 

della nostra Unione ammonta a quasi  2milioni di euro, rischia di compromettere il mantenimento dei 

livelli dei servizi che siamo riusciti a garantire fino ad ora. 

Gli effetti negativi che questo calo dei trasferimenti produce sui bilanci dei 9 Comuni, si riverberano 

inevitabilmente sull'impianto dell'Unione che ad oggi gestisce solamente una minima parte  dei servizi 

erogati alle famiglie e alle imprese. 

 In particolare, se per il 2015 questi effetti si riescono ad assorbire, ma solo grazie all'impiego di 

risorse straordinarie e quindi non strutturali sui bilanci dei vari Comuni e dell'Unione, per le annualità 

2016 e 2017 si ipotizzano una serie di tagli sulla spesa dei Comuni e dell'Unione. 

La necessità di predisporre il bilancio su tre annÕÁÌÉÔÛ ÃÉ ÃÏÓÔÒÉÎÇÅ ÁÄ ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÑÕÅÓÔÅ ȰÍÁÎÏÖÒÅ ÄÉ 

ÓÁÌÖÁÇÕÁÒÄÉÁȱ ÓÕÌ ςπρφ Å ÓÕÌ ςπρχ ÂÅÎ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÉ ÄÅÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÎÅÇÁÔÉÖÉ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÅ ÁÖÒÅÂÂÅÒÏ ÓÕÌÌÅ 

famiglie e sulle imprese del nostro territorio, ma l'obiettivo resta quello di iniziare fin da subito un 

profondo percorso di revisione dell'impianto organizzativo dell'Unione che consenta di efficientare 

ulteriormente la nostra macchina amministrativa per evitare di dover attuare queste manovre. 

In questo scenario siamo convinti che l'Unione sia lo spazio entro cui costruire questa sintesi 

progettuale che dovrà necessariamente coniugare il tema dell'efficienza con quello dello sviluppo, 

indispensabile per garantire ai nostri territori una prospettiva di crescita per il futuro. 

Nello scenario normativo precedentemente descritto, il DUP costituisce lo strumento di guida 

strategica ed operativa degli enti locali e rappresenta il presupposto necessario di tutti gli altri 

documenti di programmazione: si divide in due parti principali, una Sezione Strategica ed una Sezione 

Operativa. 

La Sezione Strategica (SeS) ÓÖÉÌÕÐÐÁ Å ÃÏÎÃÒÅÔÉÚÚÁ ÌÅ ÌÉÎÅÅ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÔÉÃÈÅ ÄÉ ÍÁÎÄÁÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ τφ 

comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro 

normativo di riferimento, gli  ÉÎÄÉÒÉÚÚÉ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÉ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȡ nella SeS sono anche indicati gli strumenti 

attraverso i quali l'ente locale intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in 
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maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, 

di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 

La Sezione Operativa (SeO) costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito 

sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS: in particolare contiene la 

ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÁÖÅÎÄÏ Á ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÕÎ ÁÒÃÏ ÔÅÍÐÏÒÁÌÅ ÓÉÁ ÁÎÎÕÁÌÅȟ ÓÉÁ 

pluriennale. 

,Á 3Å/ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁȟ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÓÉÎÇÏÌÁ ÍÉÓÓÉÏÎÅȟ É ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÃÈÅ ÌȭÅÎÔÅ intende realizzare per conseguire 

gli obiettivi  strategici definiti nella SeS: per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del 

DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

%ȭ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÄÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÒÅ ÃÈÅ uno degli obiettivi della SeO è costituire il presupposto 

ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÏ Å ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÃÏÎÓÅÇÕÉÔÉ ÄÁÌÌȭÅÎÔÅȟ ÃÏÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÏ 

ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÓÉÏÎÉ Å ÁÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÅÎÄÉÃÏÎto di gestione. 

Alcuni passaggi sono però indispensabili al fine di elaborare un processo di programmazione che sia, 

ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÅÓÐÏÓÔÏ ÎÅÉ ÐÁÒÁÇÒÁÆÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉȟ ȬÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÏȭȟ ÏÖÖÅÒÏ ȬÃÏÅÒÅÎÔÅȭ Å ȬÒÁÃÃÏÒÄÁÂÉÌÅȭ ÃÏÎ 

gli altri strumenti.  

Il primo paÓÓÁÇÇÉÏ î ÃÏÎÓÉÓÔÉÔÏ ÎÅÌÌÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ Ȭ0ÉÁÎÏ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏȭȟ ÏÖÖÅÒÏ ÎÅÌÌÁ ÄÅÃÌÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

strategia che dovrà guidare Ìȭ%ÎÔÅȢ 

Il secondo passaggio si è sostanziato nel tentativo di raccordare ÉÌ Ȭ0ÉÁÎÏ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏȭ e la classificazione 

di bilancio, in particolare Missione e Programma: in questo modo è stato possibile avviare la 

misurazionedelle risorse finanziarie destinate al raggiungimento degli obiettivi di mandato 

ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȢ 

Si è inoltre cercato di definire gli stakeholder interessati dalle singole componenti della strategia, 

ÏÖÖÅÒÏ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȡ ÃÏÍÅ ÁÃÃÅÎÎÁÔÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅȟ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ 

crescita culturale e metodologico, reso necessario dal nuovo scenario normativo, è ancora in atto e 

vedrà nei prossimi anni ulteriori perfezionamenti con la definizione del contributo della struttura 

organizzativa, espresso in termini contabili ed extra-contabili, alla realizzazione delle diverse parti del 

piano di governo con il fine di produrre in maniera integrata e coerente i seguenti documenti: 

¶ Bilancio di previsione, 

¶ PEG ovvero PRO; 

¶ Piano dettagliato degli obiettivi; 

¶ Piano della Performance. 
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2 SEZIONE STRATEGICA 

(SeS) 
 



Sezione Strategica 
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2.1 Quadro delle condizioni esterne  
 



Sezione Strategica 
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2.1.1 Analisi di contesto  

,ȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÉ ÃÏÎÓÅÇÕÅ ÁÄ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÃÏÎÏÓÃÉÔÉÖÏ ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÁ 

ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÅÓÔÅÒÎÅ ÁÌÌȭÅÎÔÅ Å ÄÉ ÑÕÅÌÌÅ ÉÎÔÅÒÎÅȟ ÓÉÁ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÁÔÔÕÁÌÉ ÃÈÅ prospettici, e alla 

definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

 
 

IL CONTESTO ESTERNO 
 
IL CONTESTO MONDIALE, EUROPEO E NAZIONALE 

Scenario macroeconomico mondiale e europeo  

Analisi geo politica  
 

,ȭÁÎÎÏ ςπρχ î ÉÎÉÚÉÁÔÏ ÓÏÔÔÏ ÉÌ ÓÅÇÎÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ ÓÕÉ ÍÅÒÃÁÔÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ Å ÄÉ ÕÎ ÒÅÐÅÎÔÉÎÏ 

deterioramento delle prospettive di crescita, particolarmente marcato sia nelle economie emergenti 

ÃÈÅ ÉÎ ÑÕÅÌÌÅ ÐÉĬ ÆÒÁÇÉÌÉ ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÚÏÎÁȢ 

La debolezza del commercio internazionale dovuta a fattori strutturali e criticità congiunturali 

rendono le previsioni di crescita assai contratte. Secondo la Banca mondiale, la crescita nel 2015 è 

ÒÉÓÕÌÔÁÔÁ ÄÅÌÌȭρȟχϷȟ ÏÓÓÉÁ ÐÏÃÏ ÐÉĬ ÄÅÌÌÁ ÍÅÔÛ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ςπρτȢ 

A complicare ulteriormentÅ ÉÌ ÐÁÎÏÒÁÍÁ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÇÌÏÂÁÌÅ ÓÏÎÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÕÔÅ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ 

ÇÅÏÐÏÌÉÔÉÃÈÅȢ ,ȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÍÉÇÒÁÔÏÒÉÁ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÁÄ ÁÓÓÉÌÌÁÒÅ Ìȭ%ÕÒÏÐÁȟ ÃÈÅ ÓÉ ÐÒÅÐÁÒÁ Á ÒÉÃÅÖÅÒÅ ÎÅÌÌÁ 

primavera-estate flussi di rifugiati di ordini di grandezza simili, se non superiori, a quelli del 2015.  

)ÎÆÉÎÅ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÎÅÇÁÔÉÖÉ ÄÅÌ ÒÅÆÅÒÅÎÄÕÍ ÓÕ Ȱ"ÒÅØÉÔȱ ÐÒÅÆÉÇÕÒÁÎÏ ÕÎÁ ÃÒÉÔÉÃÉÔÛ ÐÅÒ ÔÕÔÔÉ É 0ÁÅÓÉ 

ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÚÏÎÁȢ 

,ȭÉÍÐÁÔÔÏ ÐÅÒ )ÔÁÌÉÁ ÁÖÖÉÅÎÅ ÉÎ ÔÒÅ ÍÏÄÉȡ ÌÁ ÍÉÎÏÒÅ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÉÎÇÌÅÓÅȟ ÌÁ ÓÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÅÒÌÉÎÁ Å ÌÁ 

maggiore avversione al rischio che si sta manifestando con forza sui mercati finanziari. Sui primi due 

ÐÕÎÔÉ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ î ÌÉÍÉÔÁÔÏȢ 

,ȭ)ÔÁÌÉÁ ÅÓÐÏÒÔÁ ÖÅÒÓÏ ÉÌ 2ÅÇÎÏ 5ÎÉÔÏ ÉÌ χ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÅØÐÏÒÔȟ ÐÁÒÉ Á ÃÉÒÃÁ ςς ÍÉÌÉÁÒÄÉ ÄÉ %ÕÒÏȢ 

Sulla base delle prime valutazioni ɀ nella peggiore delle ipotesi ɀ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÒÅ ÕÎ ÃÁÌÏ 

delle esportazioni fino a un valore massimo di circa 3 miliardi. 

Gli impatti sui mercati finanziari sono legati alle capacità di reazione politica da parte del Consiglio, 

della Commissione e del Parlamento europeo. Se lo shock del referendum inglese avvierà un processo 

di ripensamento di alcune norme relative alle politiche di bilancio europee, gli effetti finali potrebbero 

ÅÓÓÅÒÅ ÐÁÒÁÄÏÓÓÁÌÍÅÎÔÅ ÐÏÓÉÔÉÖÉȟ ÃÏÎ ÕÎȭ%ÕÒÏÐÁ ÆÉÎÁlmente più unita e orientata a garantire migliori 

prospettive di crescita e di occupazione a oltre 300 milioni di cittadini. 

,ȭÉÎÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÇÅÓÔÉÒÅ ÑÕÅÓÔÁ ÃÒÉÓÉ Å ÌÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÄÉÂÁÔÔÏÎÏ É ÇÏÖÅÒÎÉ ÁÎÔÉ-austerity, intaccano 

ÌȭÏÔÔÉÍÉÓÍÏ ÃÈÅ ÉÎÄÕÃÅÖÁ Á ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÆÉÎÁÌÍÅÎÔÅ ÒÉÓÏÌÔÁ ÌÁ ÃÒÉÓÉ ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÚÏÎÁȢ 
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Andamento europeo  
 

.ÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌȭÅÕÒÏ ÉÌ ÐÅÒÍÁÎÅÒÅ ÄÉ ÓÐÉÎÔÅ ÄÅÆÌÁÚÉÏÎÉÓÔÉÃÈÅ ɀ in parte dovute alle continue cadute delle 

quotazioni delle materie prime, in particolare il prezzo del petrolio, ma anche alla debolezza della 

domanda interna ɀ ÏÓÔÁÃÏÌÁ ÌÁ ÔÒÁÓÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÒÅÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅ ÅÓÐÁÎÓÉÖÅ 

di politica monetaria adottate dalla Banca Centrale Europea; ne risultano frenati gli investimenti, 

ÁÃÃÒÅÓÃÉÕÔÏ ÌȭÏÎÅÒÅ ÄÅÉ debiti pubblici e privati. 

,ȭ%ÕÒÏÚÏÎÁ ÒÅÓÔÁ ÉÎÏÌÔÒÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÁ ÄÁ ÕÎȭÉÎÅÇÕÁÌÅ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ Å ÄÅÌÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅȢ 

,ȭÉÎÓÏÄÄÉÓÆÁÃÅÎÔÅ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÃÏÎÖÅÒÇÅÎÚÁ ɀ ÁÎÃÈÅ ÎÅÉ ÃÏÍÐÁÒÔÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÔÁ ÐÒÏÃÅÄÅÎÄÏ 

con maggiore decisione, ad esempio nel settore bancario e della finanza ɀ perpetua la segmentazione 

ÄÅÌÌȭÁÒÅÁȟ ÏÓÔÁÃÏÌÁÎÄÏ ÉÌ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÒÉÆÏÒÍÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÅÃÏÎÏÍÉÅȢ 

,ȭÁÆÆÌÕÓÓÏ ÄÉ ÍÉÇÒÁÎÔÉ Å ÒÉÃÈÉÅÄÅÎÔÉ ÁÓÉÌÏ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÓÏÌÏ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÎÕÏÖÅ ÓÆÉÄÅ ÓÉÓÔÅmiche, di natura 

ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅȟ ÃÈÅ ÓÐÉÎÇÏÎÏ ÖÅÒÓÏ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÁ Å ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ 

comuni. 
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Andamento italiano  
 

In Italia la crescita del PIL è tornata positiva dopo tre anni consecutivi di riduzione: il risultato 

raggiunto (0,8%) è un valore sostanzialmente in linea con le stime precedenti. 

Le informazioni più recenti segnalano tendenze positive per il quadro macroeconomico di inizio 2017 

nel contesto, tuttavia, di una situazione internazionale ed europea di elevata difficoltà. Dopo il calo 

registrato negli ultimi due mesi del 2015, la produzione industriale è aumentata più delle attese in 

gennaio. 

2ÉÇÕÁÒÄÏ ÉÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏȟ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÍÉÓÕÒÅ ÄÉ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÍÏÎÅÔÁÒÉÁ ÁÎÎÕÎÃÉÁÔÅ ÉÎ ÍÁÒÚÏ ÄÁÌÌÁ "#% 

ÈÁ ÆÁÖÏÒÉÔÏ ÌȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÄÉÓÃÅÓÁ ÄÅÉ ÔÁÓÓÉ Á ÌÕÎÇÁ ÓÃÁÄÅÎÚÁ ÅÄ ÉÌ ÒÉÔÏÒÎÏ ÖÅÒÓÏ ÌȭÁÌÔÏ ÄÅÌÌÅ ÑÕÏÔÁÚÉÏÎÉ ÎÅÌ 

comparto azionario. La politica monetaria espansiva favorirà un ulteriore allentamento delle 

condizioni di offerta essendo mirata a sostenere la crescita dei prestiti al settore privato rafforzando 

ÃÏÓý ÌȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÓÕÍÉ Å ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉȢ 

2ÉÇÕÁÒÄÏ ÁÌ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÐÒÅÚÚÉ ÓÉ ÐÒÏÓÐÅÔÔÁ ÕÎÁ ÒÉÐÒÅÓÁ ÇÒÁÄÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÃÏÎÓÕÍÏȠ î 

ipotizzabile che già a partire dalla seconda metà del 2017 vi sarà una graduale ripresa della dinamica 

ÄÅÉ ÐÒÅÚÚÉ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ȰÃÏÎÆÒÏÎÔÏȱ ÌÅÇÁÔÏ ÁÌ ÐÒÅÚÚÏ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÉȢ 

3ÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÎÕÏÖÁ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÔÅÎÄÅÎÚÉÁÌÅȟ ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÉÌ 0), ÃÒÅÓÃÅÒÛ ÄÅÌ ρȟς ÐÅÒÃÅÎÔÏ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÒÅÁÌÉ Å 

del 2,2 percento in termini nominali. 

La crescita del PIL reale nel 2017-2019 risulterebbe più elevata, tenendo conto di una politica fiscale 

ancora tesa al raggiungimento del pareggio di bilancio nel medio periodo, ma più focalizzata sulla 

ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ Å ÄÅÌÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅȢ )Ì 0), ÒÅÁÌÅ ÃÒÅÓÃÅÒÅÂÂÅ ÄÅÌÌȭρȟτ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÎÅÌ 

ςπρχȟ ÑÕÉÎÄÉ ÄÅÌÌȭρȟυ ÐÅÒÃÅÎÔÏ ÎÅÌ ςπρψ ÅÄ ÉÎÆÉÎÅ ÄÅÌÌȭρȟτ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÎÅÌ ςπρωȢ 

La sterilizzazione della clausola di salvaguardia comporterebbe un minor carico di imposte indirette 

rispetto al tendenziale, un mÉÎÏÒÅ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÐÒÅÚÚÉ ÁÌ ÃÏÎÓÕÍÏȠ ÌȭÉÎÆÌÁÚÉÏÎÅ ÓÁÒÅÂÂÅ ÐÁÒÉ Á ρȟσ ÐÅÒ 

cento nel 2017 e 1,6 per cento nel 2018. 
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Ne deriverebbe un aumento di spesa da parte delle famiglie con ricadute anche sugli investimenti. La 

maggiore vivacità della domanda interna attiverebbe più importazioni e, di conseguenza, il contributo 

ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÅÓÔÅÒÁ ÎÅÔÔÁ ÓÁÒÅÂÂÅ ÎÅÇÁÔÉÖÏ ÉÎ ÔÕÔÔÏ ÌȭÁÒÃÏ ÐÒÅÖÉÓÉÖÏȢ 

I dati positivi di produzione industriale registrati nei primi mesi del 2016 lasciano prefigurare una 

nuova accelerazione del prodotto nei prossimi trimestri. In linea con tali andamenti il DEF prevede per 

il 2017 ÕÎ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌ 0), ÐÁÒÉ ÁÌÌȭρȟς ÐÅÒ ÃÅÎÔÏȠ ÎÅÌÌÏ ÓÃÅÎÁÒÉÏ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÔÉÃÏ ÌȭÁÃÃÅÌÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

crescita proseguirebbe nel 2018 e nel 2019, anche beneficiando di una politica di bilancio orientata al 

ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ Å ÄÅÌÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅȢ 

Il miglioramento delle condizioni economiche si rifletterebbe sul mercato del lavoro e il tasso di 

disoccupazione scenderebbe a 10,6 per cento a fine periodo. 

Di seguito si riportano le previsioni di crescita dei maggiori indicatori di finanza pubblica. 

Fonte ISTAT 
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Fonte MEF ɀ DEF 2016 

 

Per quanto riguarda il nostro Paese, il DEF prevede per l'anno in corso una crescita programmata (+ 

1,2%) identica alla previsione tendenziale, mentre nel periodo 2017-2019 è prevista una crescita 

programmata rispettivamente di 1,4, di 1,5 e di 1,4 punti percentuali, ovvero ad un ritmo superiore 

allo scenario tendenziale in ragione delle iniziative di promozione dell'attività economica e 

dell'occupazione. 

Il FMI e l'OCSE, sulla scorta delle previsioni recentemente formulate, hanno previsto al contrario un 

ritmo di crescita inferiore a quello stimato nel DEF 2016, prevedendo per l'anno in corso un 

incremento del PIL intorno all'1 per cento. 

Per quanto riguarda i contributi alla crescita del PIL, il Governo, per l'anno in corso e per quelli 

successivi, prevede una buona ripresa della domanda interna che, stante l'andamento di scorte ed 

export, da sola dovrebbe garantire il trend di crescita alla nostra economia ad un livello medio del 1,4 

per cento nel periodo 2016-2019. 
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Il 

DEF prevede una crescita debole dell'inflazione nell'anno in corso (+0,2), mentre per gli anni 

successivi si assisterà ad una crescita a ritmi più elevati. Nel 2017, l'inflazione è prevista al 1,3 per 

ÃÅÎÔÏ Å ÁÌÌȭρȟφ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÎÅÌ ςπρψȢ 3Å ÔÁÌÅ ÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÆÏÓÓÅ ÒÉÓÐÅÔÔÁÔÏȟ ÎÅ ÄÅÒÉÖÅÒÅÂÂÅ ÕÎ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ 

spesa da parte delle famiglie con ricadute anche sugli investimenti. La maggiore vivacità della 

domanda interna attiverebbe più importazioni e, di conseguenza, il contributo della domanda estera 

ÎÅÔÔÁ ÓÁÒÅÂÂÅ ÎÅÇÁÔÉÖÏ ÉÎ ÔÕÔÔÏ ÌȭÁÒÃÏ ÐÒÅÖÉÓÉÖÏȢ 
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2.1.2 ,ÅÇÉÓÌÁÚÉÏÎÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ Å ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 'ÏÖÅÒÎÏ 
 
- Gli obiettivi  ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ di  Governo 

 
Rif. Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza 2015 approvata il 18 settembre 

2015 dal Consiglio dei Ministri 

 

Ȱ)))Ȣφ 0%2#/23/ 02/'2!--!4)#/ $) &).!.:! 05"",)#! 

I risultati raggiunti in termini di saldo strutturale e di regola di spesa  

Come riconosciuto dalla #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁȟ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÈÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÔÏ ÕÎÁ 
recessione tra le più profonde e prolungate della storia del Paese. Dopo la forte contrazione 
ÖÅÒÉÆÉÃÁÔÁÓÉ ÎÅÌ ÁÎÎÉ ςπρς Å ςπρσȟ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÈÁ ÃÈÉÕÓÏ ÉÌ ςπρτ ÃÏÎ ÕÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ 
contrazione del PIL, pari allo 0,4 per cento. Questa fase sembra finalmente terminata. 
Secondo le proiezioni del Governo, sia nel 2015 sia nel 2016, la crescita del PIL sarà per circa 
0,2 punti percentuali superiore rispetto a quanto previsto lo scorso aprile dal Documento di 
Economia e Finanza. Tuttavia, la tenue inversione di tendenza è ancora insufficiente rispetto 
ÁÌÌÁ ÐÅÒÄÉÔÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÃÈÅ ÓÉ î ÁÖÕÔÁ ÆÉÎ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ crisi. 
In questo contesto, la crescita del prodotto potenziale nello scenario programmatico è 
risultata negativa e pari, rispettivamente, a -0,5 e -0,4 per cento nel 2013 e 2014. La 
ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÅ ÆÁÒÅÂÂÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÒÅ ÖÁÌÏÒÉ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÎÕÌÌÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ 
in corso e lievemente positivi  nel 2016. Solo a partire dal 2017, grazie alle politiche di 
stimolo introdotte dal Governo, il tasso di crescita del prodotto potenziale tornerebbe su 
valori nettamente positivi fino a raggiungere un valore dello 0,6 per cento nel 2019. 
Negli anni 2013-2014 tutti i fattori di produz ione hanno contribuito a trainare la crescita 
potenziale verso il basso. Tuttavia, il 2015 si caratterizza per un deciso recupero del fattore 
lavoro che è previsto continuare anche negli anni a venire. 
0ÅÒ ÃÏÎÔÒÏȟ ÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÒÅÓÔÅÒÅÂÂÅ ÎÅÇÁÔÉÖÏ fino al 2016 e praticamente nullo in 
seguito. La Produttività Totale dei Fattori (TFP) farebbe segnare un apporto positivo alla 
crescita del prodotto potenziale solo a partire dal 2017. 
,ȭÏÕÔÐÕÔ ÇÁÐȟ ÄÏÐÏ ÁÖÅÒ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÏ ÕÎ ÌÉÖÅÌÌÏ ÒÅÃÏÒÄ ÐÁÒÉ Á -4,8 per cento del PIL potenziale 
nel 2013 e nel 2014, è previsto ridursi nel 2015 attestandosi a -4,0 per cento confermando, 
pertanto, il perdurare della fase di eccezionale debolezza del ciclo economico. Tale fase di 
debolezza si esaurirebbe solo nel 2016, quando ÉÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÏÕÔÐÕÔ ÇÁÐȟ ÐÁÒÉ Á -2,5 per cento 
del potenziale, segnalerebbe la presenza di condizioni ancora negative ma sostanzialmente 
ÎÏÒÍÁÌÉÚÚÁÔÅȢ .ÅÇÌÉ ÁÎÎÉ Á ÓÅÇÕÉÒÅ ÌȭÏÕÔÐÕÔ ÇÁÐ ÓÉ ÃÈÉÕÄÅÒÅÂÂÅ ÍÏÌÔÏ ÒÁÐÉÄÁÍÅÎÔÅ ÆÉÎÏ ÁÄ 
attestarsi nel 2019 pari su un valore positivo, pari allo 0,5 per cento del potenziale. 
4ÁÌÅ ÄÉÎÁÍÉÃÁȟ ÉÍÐÕÔÁÂÉÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅ ÂÁÓÓÏ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÅÌ ÐÒÏÄÏÔÔÏ 
potenziale stimato dal modello della funzione di produzione concordato a livello europeo, 
contribuirebbe a ÒÉÄÕÒÒÅ ÁÎÃÈÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÃÉÃÌÉÃÁ ÄÅÌ ÓÁÌÄÏ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏ Å 
renderebbe molto stringenti le correzioni del saldo strutturale richieste negli anni a venire 
per garantire la compliance con i requisiti del Patto di Stabilità e Crescita. 
Nel corso del 2013 e del 2014, ossia in corrispondenza del momento più acuto della 
ÒÅÃÅÓÓÉÏÎÅ Å ÉÎ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÃÉÃÌÉÃÈÅ ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÉȟ ÌÁ ÔÒÁÉÅÔÔÏÒÉÁ ÄÉ ÁÖÖÉÃÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ÁÌ 
proprio Obiettivo di Medio Periodo (MTO), rappresentato dal saldo strutturale in pareggio, 
non ha subito deviazioni significative. 
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Difatti, nonostante le condizioni del ciclo economico avrebbero permesso la possibilità di 
praticare un aggiustamento nullo, il deficit strutturale è diminuito di 0,5 punti percentuali di 
PIL nel 2013. Tale risultato è stato favorito da una considerevole riduzione della spesa 
ÐÕÂÂÌÉÃÁȢ ,ȭÁÇÇÒÅÇÁÔÏ ÄÉ ÓÐÅÓÁ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÈÁ ÆÁÔÔÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁÒÅ ÎÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÁÎÎÏ ÕÎ ÃÁÌÏ 
pari -2,1 per cento in termini reali. Nel 2014, il disavanzo strutturale calcolato sulla base 
delle previsioni programmatiche si è collocato allo 0,7 per cento del PIL, in linea con la stima 
ÄÅÌ ςπρσȢ 0ÅÒ ÃÏÎÔÒÏȟ ÌȭÁÇÇÒÅÇÁÔÏ ÄÉ ÓÐÅÓÁ ÈÁ ÆÁÔÔÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁÒÅ ÕÎÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÉÒÃÁ -1,6 per 
cento in termini reali, ben oltre i parametri della Commissione che, in condizioni cicliche 
ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÉȟ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÁÌÌȭÁÇÇÒÅÇÁÔÏ ÄÉ ÓÐÅÓÁ ÄÉ ÍÕÏÖÅÒÓÉ ÃÏÅÒÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÉÌ ÔÁÓÓÏ ÄÉ 
ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÅ ÄÉ ÍÅÄÉÏ ÐÅÒÉÏÄÏ ÐÁÒÉ Á ÚÅÒÏ ÐÅÒ Ìȭ)ÔÁÌÉÁȢ 
0ÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÃÏÒÓÏȟ ÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÉÔÁÌÉÁÎÅ ÈÁÎÎÏ ÆÁÔÔÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁÒÅ ÕÎÁ ÒÉduzione del 
saldo strutturale pari a 0,3 punti percentuali di PIL in linea con quanto richiesto dalle 
raccomandazioni del Consiglio Europeo dello scorso luglio. 
 

0ÅÒ ÃÏÎÔÒÏȟ ÌȭÁÇÇÒÅÇÁÔÏ ÄÉ ÓÐÅÓÁ î ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÃÒÅÓÃÅÒÅ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÒÅÁÌÉ ÄÅÌÌÏ πȟψ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏȟ ÓÅÎza 
ÔÕÔÔÁÖÉÁ ÉÎÎÅÓÃÁÒÅ ÄÅÖÉÁÚÉÏÎÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÃÏÎÖÅÒÇÅÎÚÁ ÖÅÒÓÏ Ìȭ-4/Ȣ 
 
La programmazione di bilancio per i prossimi anni  
 

Le previsioni macroeconomiche di questa Nota di Aggiornamento del DEF per il 2016 sono 
migliori rispetto alle attese di aprile. Anche le proiezioni per gli anni seguenti sono più 
ÐÏÓÉÔÉÖÅ ÓÉÁ ÐÕÒ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÒÉÍÁÎÅ ÐÒÕÄÅÎÚÉÁÌÅ ÄÁÔÏ ÉÌ ÐÅÓÁÎÔÅ ÌÁÓÃÉÔÏ 
della crisi degli ultimi anni. 
La revisione al rialzo delle previsioni di crescita, oltÒÅ ÁÄ ÅÓÓÅÒÅ ÍÏÔÉÖÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ 
ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÍÅÔÛ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÌÉÅÖÅÍÅÎÔÅ ÐÉĬ ÆÁÖÏÒÅÖÏÌÅ ÄÅÌ ÐÒÅÖÉÓÔÏȟ ÒÉÆÌÅÔÔÅ 
ÕÎȭÉÎÔÏÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÆÉÓÃÁÌÅ ÐÉĬ ÆÁÖÏÒÅÖÏÌÅ ÁÌÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁȢ .ÅÉ ÐÒÏÓÓÉÍÉ ÁÎÎÉȟ ÉÌ 'ÏÖÅÒÎÏ 
intende infatti abbinare la disciplina di bilancio e la continua riduzione del rapporto fra 
ÄÅÂÉÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ Å 0), ÁÄ ÕÎÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ ÄÅÌ ÃÁÒÉÃÏ ÆÉÓÃÁÌÅ ÓÕÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å Á 
misure di stimolo agli investimenti. 
,ȭÁÌÌÅÇÇÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÁÒÉÃÏ ÆÉÓÃÁÌÅ ÓÕ ÆÁÍÉÇÌÉÅ Å ÉÍÐÒÅÓÅ ÇÉÛ ÏÐÅÒÁÔÏ Îel 2014 e 2015 verrà 
seguito nel 2016 da una riduzione del carico fiscale su prima casa, terreni agricoli e 
ÍÁÃÃÈÉÎÁÒÉ ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÉ ȬÉÍÂÕÌÌÏÎÁÔÉȭȢ )Ì ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÁÒÉÃÏ ÆÉÓÃÁÌÅ ÃÏÎÔÉÎÕÅÒÛ ÎÅÌ 
ςπρχ ÃÏÎ ÕÎ ÔÁÇÌÉÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÓÕÇÌÉ ÕÔÉÌÉ ÄȭÉÍpresa, onde maggiormente allineare 
Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÃÏÎ ÇÌÉ ÓÔÁÎÄÁÒÄ ÅÕÒÏÐÅÉȢ #ÏÍÅ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÔÏ ÎÅÌ $%& ςπρυȟ ÎÅÌ ςπρφ ÓÁÒÛ ÅÖÉÔÁÔÁ 
ÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÇÌÉ ÁÕÍÅÎÔÉ  ÄÉ ÉÍÐÏÓÔÁ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌÅ ÃÌÁÕÓÏÌÅ ÄÉ ÓÁÌÖÁÇÕÁÒÄÉÁ ÐÏÓÔÅ Á 
garanzia dei saldi di finanza pubblica dalle Leggi di Stabilità 2014 e 2015. 
Per quanto riguarda gli investimenti, sono allo studio incentivi volti a far si che sia il settore 
privato e non solo quello pubblico a rendersi protagonista di quella ripresa 
ÄÅÌÌȭÁÃÃÕÍÕÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÃÈÅ î ÅÓÓÅÎziale per accrescere il potenziale di crescita e 
ÉÎÎÏÖÁÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ )ÔÁÌÉÁÎÁȢ 
$ÁÔÁ ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÒÉÄÕÒÒÅ ÌȭÉÎÄÅÂÉÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅȟ ÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÄÉ 
stimolo fiscale saranno in parte controbilanciate da risparmi di spesa finalizzati ad 
ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏȢ ,Á ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÓÁ ÃÏÎÔÉÎÕÅÒÛ ÎÅÌ ςπρφ Å 
ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉȟ ÁÓÓÉÃÕÒÁÎÄÏ ÇÒÁÎ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÉ ÔÁÇÌÉ ÄȭÉÍÐÏÓÔÁȢ 
Cionondimeno, il Governo intende utilizzare pienamente i margini di flessibilità per la 
ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÆÉÓÃÁÌÅ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÅÕÒÏÐÅÏ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÒÉÆÏÒÍÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÉ Å ÃÈÉÅÄÅÒÅ 
ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÌÁÕÓÏÌÁ ÐÅÒ ÇÌÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÄÅÌ 0ÁÅÓÅȢ )Ì 
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Governo richiederà altresì un ulteriore margine di ÍÁÎÏÖÒÁ ÌÅÇÁÔÏ ÁÌÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ 
immigrazione. 
Le riforme strutturali già attuate e quelle in corso di implementazione avranno effetti diretti 
sulla crescita potenziale e sulla sostenibilità del debito, consentendo, secondo quanto 
stabilito dalla normativa europea e nazionale di deviare temporaneamente dal sentiero di 
ÃÏÎÖÅÒÇÅÎÚÁ ÖÅÒÓÏ Ìȭ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ -ÅÄÉÏ 0ÅÒÉÏÄÏȢ )Ì 'ÏÖÅÒÎÏ ÉÎÔÅÎÄÅ ÁÖÖÁÌÅÒÓÉ ÐÅÒ ÉÌ ςπρφ ÄÉ 
un ulteriore margine di flessibilità, pari ad un decimo di punto percentuale di PIL, concesso 
dalle regÏÌÅ ÄÅÌ 0ÁÔÔÏ ÄÉ 3ÔÁÂÉÌÉÔÛ Å #ÒÅÓÃÉÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÒÉÆÏÒÍÅ 
ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÉȢ ,Á ÄÅÖÉÁÚÉÏÎÅ ÄÁÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÃÏÎÖÅÒÇÅÎÚÁ ÖÅÒÓÏ Ìȭ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ -ÅÄÉÏ 0ÅÒÉÏÄÏ ÎÅÌ 
prossimo anno richiesta dal  Governo per le riforme strutturali sarà pari, pertanto, a 0,5 per 
cento del PIL, in considerazione di quanto già richiesto nel DEF 2015. 
Nel 2016 un ulteriore spazio di manovra deriverà dalla clausola per investimenti pubblici. Il 
Governo è infatti intenzionato ad accelerare la realizzazione di investimenti pubblici 
rilevanti sia per la ripresa del prodotto potenziale del Paese nel medio periodo, sia per la 
domanda nel breve periodo e chiedere la maggiore flessibilità, fino a 0,3 punti di PIL, 
prevista dal Patto di Stabilità e Crescita per talune spese in cofinanziamento di progetti che 
beneficiano del finanziamento delle risorse strutturali europee. Tali spazi sarebbero 
ulteriormente elevati di 0,2 punti di PIL, ove la Commissione Europea accogliesse la 
richiesta del Governo di riconoscere la natura ecceÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ 
ÄÅÇÌÉ ÉÍÍÉÇÒÁÔÉ Åȟ ÐÉĬ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ - finanziario di tale fenomeno, anche 
ai fini del calcolo del saldo di bilancio strutturale. 
Gli spazi disponibili saranno utilizzati per finanziare misure dÉ ÓÔÉÍÏÌÏ ÐÅÒ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÉÎ 
continuità con le politiche già adottate negli anni precedenti, con una particolare attenzione 
ÁÌÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅȟ ÇÌÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉ ÐÒÉÖÁÔÉȟ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÁȟ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÁ Å ÉÌ 
ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅ. 
,ȭÅÎÆÁÓÉ ÓÕÌÌÏ ÓÔÉÍÏÌÏ ÁÌÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÓÉ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁ ÃÏÎ ÌÁ ÇÒÁÖÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÔÒÁÚÉÏÎÅ 
ÓÕÂÉÔÁ ÄÁÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÎÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ςπρρ-2014 e con i rischi di deflazione insiti 
ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÍÏÎÄÉÁÌÅȢ ,Å ÇÒÁÎÄÉ ÅÃÏÎÏÍÉÅ ÅÍÅÒÇenti, che negli 
ultimi anni hanno trainato la crescita mondiale, stanno mostrando segnali di indebolimento, 
il che esercita pressioni al ribasso sui prezzi non solo delle materie prime, ma anche dei 
ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÍÁÎÕÆÁÔÔÉ Å ÐÅÒÆÉÎÏ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÌȭÏÎÄÁta di immigrazione proveniente 
ÄÁÌÌȭ!ÆÒÉÃÁ Å -ÅÄÉÏ /ÒÉÅÎÔÅȟ ÏÌÔÒÅ Á ÓÏÌÌÅÖÁÒÅ ÐÒÅÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÉ ÕÍÁÎÉÔÁÒÉÅȟ ÈÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉ 
economici importanti soprattutto per i Paesi maggiormente impegnati nelle operazioni di 
ÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ÉÎ %ÕÒÏÐÁȟ ÔÒÁ ÃÕÉ ÖÉ î Ìȭ)ÔÁÌÉÁȢ 
RifleÔÔÅÎÄÏ ÉÎ ÐÁÒÔÅ ÑÕÅÓÔÅ ÔÅÎÄÅÎÚÅ ÇÌÏÂÁÌÉȟ ÌȭÉÎÆÌÁÚÉÏÎÅ ÒÉÓÕÌÔÁ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ Á ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÉÎ 
aprile, comportando una revisione al ribasso della crescita del PIL nominale malgrado il 
migliore andamento della crescita reale. 
A giudizio del Governo ricorrono ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÎȢ 
243 del 2012 per operare una revisione del sentiero di discesa del disavanzo strutturale. Il 
profilo dei conti pubblici contenuto in questo Documento e illustrato nella Relazione al 
Parlamento che accompagna questa Nota mostra un aggiustamento fiscale più graduale 
rispetto a quanto indicato nel DEF dello scorso aprile. 
0ÅÒ ÉÌ ςπρυ î ÃÏÎÆÅÒÍÁÔÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÉÎÄÅÂÉÔÁÍÅÎÔÏ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌ ςȟφ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ 0), ÆÉÓÓÁÔÏ ÉÎ 
aprile, mentre per il 2016 ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÒÉÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭρȟψ ÁÌ ςȟς ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ 0),Ȣ ,Á ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÉÎÄÅÂÉÔÁÍÅÎÔÏ ÎÅÔÔÏ ÁÃÃÅÌÅÒÅÒÛ ÎÅÌ ςπρχ Å ςπρψȟ ÁÎÎÉ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÒÉÔÉÅÎÅ ÃÈÅ ÕÎ 
ÁÌÌÁÒÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÐÒÅÓÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÒÛ ÔÅÒÒÅÎÏ ÐÉĬ ÆÅÒÔÉÌÅ ÐÅÒ ÕÎȭÉÎÔÏÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 
politica fiscale che, pur attenta alle necessità della crescita, sia finalizzata ad obiettivi di 
bilancio più ambiziosi. 
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,ȭÉÎÄÅÂÉÔÁÍÅÎÔÏ ÎÅÔÔÏ ÓÉ ÒÉÄÕÒÒÅÂÂÅ ÁÌÌȭρȟρ ÐÅÒ ÃÅÎÔÏ ÄÅÌ 0), ÎÅÌ ςπρχ Å ÑÕÉÎÄÉ ÁÌÌÏ πȟς ÎÅÌ 
2018. Un avanzo dello 0,3 per cento verrebbe conseguito nel 2019 grazie ad un continuo 
controllo della spesa. La regola del debito verrà soddisfatta su base prospettica (forward 
looking) già nel 2016. Il rapporto tra debito pubblico e PIL scenderà di 1,4 punti di prodotto 
nel 2016 e poi più marcatamente nei tre anni seguenti, scendendo sotto al 120 per cento nel 
ςπρωȢ ,ȭÉÎÄÅÂÉÔÁÍÅÎÔÏ ÎÅÔÔÏ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÛ ÉÌ ÐÁÒÅÇÇÉÏ ÎÅÌ ςπρψȟ ÒÉÍÁÎÅÎÄÏ Á ÔÁÌÅ 
livello nel 2019. 
.ÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÁÒÛ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÇÁÒÁÎÔÉÔÁ ÕÎÁ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÐÏÓÉÔÉÖÁ ÄÅÌ ÓÁÌÄÏ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Ál 
2014, pari a circa 0,3 punti percentuali di PIL, supportata nel biennio 2014-2015 da una 
ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÍÅÄÉÁ ÄÅÌÌȭÁÇÇÒÅÇÁÔÏ ÄÉ ÓÐÅÓÁ ÐÁÒÉ Á -0,4 per cento in termini reali. Tale profilo è da 
ritenersi coerente con lo sforzo fiscale richiesto dalla Commissione agli Stati Membri ad alto 
debito in presenza di condizioni economiche severe10. Le misure necessarie al 
ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ -ÅÄÉÏ 0ÅÒÉÏÄÏ ÓÁÒÁÎÎÏ ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÔÅ ÎÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ ÄÉ 3ÔÁÂÉÌÉÔÛ 
per il 2016. 
Il Governo rivede, infine, il piano di privatizzazioni già presentato nel DEF 2014 
prefissandosi obiettivi lievemente più ambiziosi in termini di proventi attesi, pari a circa 0,4 
per cento del PIL nel 2015 e 0,5 per cento negli anni 2016-ςπρψȢȱ 
 
 

- Quadro normativo  in  materia  di  patto  di  stabilità  

 
Rif. Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza 2015 approvata il 18 settembre 

2015 dal Consiglio dei Ministri 

 

Ȱ)))Ȣό #/.4%.54) $%, 0!44/ $) 34!"),)4; ).4%2./ 

Il Patto di Stabilità Interno (PSI) definisce il concorso degli Enti locali alla manovra triennale 
di finanza pubblica, congiuntamente ad obblighi di comunicazione di certificazioni attestanti 
ÉÌ ÃÏÎÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ%ÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ &ÉÎÁÎÚÅȢ 
Sinora il Patto ha posto degli obiettivi programmatici espressi in termini di saldi finanziari 
per comuni, province e città metropolitane, e di crescita nominale della spesa finale per le 
regioni. 
Alla luce della legge n. 243 del 2012, nel 2017 gli obiettivi sui saldi finanziari e sulla spesa 
saranno progresÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÓÕÐÅÒÁÔÉ ÄÁÌÌÁ ÒÅÇÏÌÁ ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÃÈÅ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÁÇÌÉ 
enti di conseguire il pareggio di bilancio in termini nominali. La Legge di Stabilità per il 2015 
ÈÁ ÒÁÆÆÏÒÚÁÔÏ ÉÌ 0ÁÔÔÏȟ ÐÒÅÖÅÄÅÎÄÏ ÌȭÁÎÔÉÃÉÐÏ ÐÅÒ ÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉ Á ÓÔÁÔÕÔÏ ÏÒÄÉÎÁÒÉÏ e la Regione 
3ÁÒÄÅÇÎÁȟ ÄÁÌ ςπρφ ÁÌ ςπρυȟ ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÏÌÁ ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÉÎ ÓÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 
previgenti regole del PSI. 
.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÉÌ 'ÏÖÅÒÎÏ ÈÁ ÁÄÏÔÔÁÔÏ ÕÎ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÏ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ %ÎÔÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ 
che ha modificato le regole approvate con la manovra di finanza pubblica per il 2015, 
ÃÏÎÓÅÎÔÅÎÄÏ ÍÁÇÇÉÏÒÉ ÓÐÅÓÅ ÄÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏȟ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÖÏÌÔÉ ÁÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ 
servizi e alla cura del territorio per talune realtà locali caratterizzate da esigenze 
straordinarie. 
 
CÏÍÅ ÃÏÎÃÏÒÄÁÔÏ ÎÅÌÌȭ)ÎÔÅÓÁ 3ÔÁÔÏ-Città e autonomie locali del 19 febbraio 2015, gli obiettivi 
dei comuni per gli anni 2015-2018 sono stati rimodulati, senza variare il contributo 
complessivo del comparto. 
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Maggiori spazi finanziari sono attribuiti ai comuni che intendano effettuare determinate 
tipologie  di spesa nel limite di 100 milioni annui nel periodo 2015- 2018, per sostenere 
spese per eventi calamitosi e di messa in sicurezza del territorio e degli edifici scolastici; per 
ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ enti capofila nel caso di gestione associata di alcune funzioni; per 
sentenze passate in giudicato a seguito di contenziosi connessi a cedimenti strutturali  e di 
procedure di esproprio. 
!Ì ÆÉÎÅ ÄÉ ÁÇÅÖÏÌÁÒÅ ÌÁ ÒÉÐÒÅÓÁ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ Å ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉone dei piani per la 
ricostruzione, è prevista, solo per il 2015, la riduzione degli obiettivi del PSI sia per i comuni 
ÃÏÌÐÉÔÉ ÄÁ ÃÁÌÁÍÉÔÛ ÎÁÔÕÒÁÌÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÃÏÒÓÏȟ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ ÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌ 
sistema premiale, sia per quelli della Regione Emilia Romagna interessati dal sisma del 2012, 
nel limite complessivo di 20 milioni, avvalendosi della flessibilità prevista dal Patto regionale 
ÖÅÒÔÉÃÁÌÅȢ 0ÅÒ ÉÌ ςπρυȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ î ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÁÌÌÅ ÅÎÔÒÁÔÅ ÆÉÎÁÌÉ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌ 03) 
di alcuni contributi statali, tra cui quelli attribuiti ai comuni a compensazione dei limiti posti 
dalla Legge di Stabilità 2015 sugli aumenti di aliquota IMU e TASI per 530 milioni; e quelli 
alla Città Metropolitana di Milano e alle province per sopperire a esigenze finanziarie 
straordinarie per 80 milioni. 
)Ì ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÏ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÁÌ 03) ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÓÅ ÓÏÓÔÅÎÕÔÅ ÄÁÉ ÃÏÍÕÎÉ ÓÅÄÅ ÄÅÌÌÅ 
ÃÉÔÔÛ ÍÅÔÒÏÐÏÌÉÔÁÎÅ Á ÖÁÌÅÒÅ ÓÕÌÌÁ ÑÕÏÔÁ ÄÉ ÃÏÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÆÏÎÄÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ 
Europea,  per un importo massimo di 700 milioni, estendendo quanto già previsto dalla 
Legge di Stabilità per il 2015 per le regioni a statuto ordinario e la Regione Sardegna. La 
ÍÉÓÕÒÁ ÈÁ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÉÎÃÅÎÔÉÖÁÒÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÍÅÓÓÅ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ 
Europea nelle fasi di programmazione finanziaria 2007-2013 e 2014-2010, ponendo 
ÕÎȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÐÒÉÏÒÉÔÁÒÉÅ ÒÉÅÎÔÒÁÎÔÉ ÎÅÌ 0ÒÏÇÒÁÍÍÁ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ 
strategiche. 
 
/ÌÔÒÅ ÁÌÌȭÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÄÅÒÏÇÈÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ 0ÁÔÔÏȟ ÌÅ nuove norme 
ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ÕÎȭÁÔÔÅÎÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÉÌ ÍÁÎÃÁÔÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌ 03) ÎÅÌ ςπρτȡ ÌÁ 
riduzione delle risorse del Fondo di solidarietà comunale e del Fondo di riequilibrio 
provinciale, è pari al 20 per cento dello scostamento tra saldo obiettivo e risultato finanziario 
ÃÏÎÓÅÇÕÉÔÏ Å ÎÏÎ ÐÉĬ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÓÃÏÓÔÁÍÅÎÔÏȢ 
3ÏÎÏȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÅÓÃÌÕÓÉ ÄÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÉÌ ÍÁÎÃÁÔÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌ 03) ÎÅÌ ςπρς 
o negli esercizi precedenti, gli enti locali per i quali sia intervenuta la dichiarazione di 
dissesto finanziario, soggetti a forme di controllo più stringenti. 
Anche la disciplina del pareggio, cui sono sottoposte le regioni a statuto ordinario e la 
Regione Sardegna, è stata oggetto di modifiche al fine di consentire maggiori margini di 
spesa. 
Per il 2015, è prevista la non rilevanza, ai fini del conseguimento del pareggio, degli impegni 
per investimenti diretti e per contributi in conto capitale dal saldo di competenza tra entrate 
e spese finali per le regioni che nel 2014 hanno registrato indici di tempestività nei 
pagamenti più virtuosi rispetto a quelli previsti dalla normativa nazionale in attuazione alla 
Direttiva europea n. 35 del 2000. 
Specifiche misure sono introdotte per ridurre il ritardo strutturale nei pagamenti dei debiti 
pregreÓÓÉȟ ÓÏÌÏ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ςπρυȟ ÉÎ ÌÉÎÅÁ ÄÉ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÃÏÎ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÁÄÏÔÔÁÔÉ ÎÅÇÌÉ 
ultimi anni. Il Fondo istituito nel 2013 per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti 
certi, liquidi ed esigibili della PA è incrementato di 2 miliardi per far fronte al pagamento dei 
debiti pregressi non sanitari delle regioni e province autonome, mentre viene prolungato di 
un anno, dal 31 dicembre 2013 al 31 dicembre 2014, il termine di maturazione dei crediti 
ammessi al pagamento. I maggiori pagamenti in conto residui concernenti la spesa per 
acquisto di beni e servizi e i trasferimenti di parte corrente agli enti locali soggetti al Patto di 
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Stabilità Interno, effettuati a valere sulle predette anticipazioni di liquidità sono esclusi dai 
saldi di cassa rilevanÔÉ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÁÒÅÇÇÉÏȢ ,ȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ 
stanziamento, inoltre, non comporta oneri aggiuntivi per la finanza pubblica in quanto 
ÆÉÎÁÎÚÉÁÔÏ ÔÒÁÍÉÔÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÄÁÇÌÉ ÅÎÔÉ ÌÏÃÁÌÉ Å ÄÁÇÌÉ ÅÎÔÉ ÄÅÌ 3ÅÒÖÉÚÉÏ 
Sanitario Nazionale per il pagamento dei debiti pregressi, ma non erogate. 
Il provvedimento sugli enti locali modifica anche alcune disposizioni della Legge di Stabilità 
ςπρυ ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÓÔÁÎÚÉÁÔÅ ÐÅÒ ÉÌ 0ÁÔÔÏ ÖÅÒÔÉÃÁÌÅ ÉÎÃÅÎÔÉÖÁÔÏȢ 2ÅÃÅÐÅÎÄÏ 
Ìȭ)ÎÔÅÓÁ ÄÅÌÌÏ ÓÃÏÒÓÏ ςφ ÆÅÂÂÒÁÉÏȟ ÒÁÇÇÉÕÎÔÁ ÎÅÌÌÁ #ÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ ÐÅÒ É ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÔÒÁ ÌÏ 
Stato, le regioni e  le province autonome di Trento e di Bolzano, si provvede a ridefinire la 
ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÐÅÒ ÌÁ ÍÏÄÕÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÓÉÎgole regioni, e a riorientare 
ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ ÃÅÄÕÔÉ ÄÁÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ ÁÇÌÉ ÅÎÔÉ ÌÏÃÁÌÉ ÖÅÒÓÏ ÍÁÇÇÉÏÒÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÉ 
in conto capitale, dando priorità ai pagamenti relativi ai debiti commerciali di parte capitale 
maturati alla data del 31 dicembre ςπρτȢȱ 
 
- Pareggio di bilancio in costituzione  

La Legge Costituzionale n. 1/2012 ÓÕÌÌȭȭ)ÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÎÅÌÌÁ #ÁÒÔÁ 

costituzionale Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ÌÅÇÇÅ ÁÔÔÕÁÔÉÖÁ ɉ,Ȣ ÎȢ ςτσȾςπρς ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÁ ȰÒÉÎÆÏÒÚÁÔÁȱ ÉÎ quanto 

ÖÁÒÁÔÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ψρȟ ÃÏÍÍÁ φȟ ÄÅÌÌÁ #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅɊ ÈÁÎÎÏ ÒÉÆÏÒÍÁÔÏ ÌÁ #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÉÎÔÒÏÄÕÃÅÎÄÏ 

Å ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÎÄÏ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÉÎ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÃÏÎ ÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÅÕÒÏÐÅÅȢ ,Á ÌÅÇÇÅ ςτσ î 

ÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ Ìȭρ ÇÅÎÎÁÉÏ ςπρτ ÍÁ le disposizioni riguardanti Regioni ed Enti Locali sono state 

rinviate al 2016.  In sintesi la legge pone due ordini di vincoli. In base al primo ciascun Ente locale 

dovrà conseguire un doppio equilibrio, da un lato tra entrate finali e spese finali (ossia al netto delle 

ÐÁÒÔÉÔÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅɊȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁ ÆÒÁ ÅÎÔÒÁÔÅ Å ÓÐÅÓÅ ÃÏÒÒÅÎÔÉȢ /ÇÎÕÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÄÕÅ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ 

declinato sia in termini di competenza (accertamenti e impegni), che di cassa (incassi e pagamenti). 

Inoltre il pareggio dovrà essere garantito sia a preventivo che a consuntivo. 

Con legge dello Stato sono definite le sanzioni da applicare agli Enti nel caso di mancato 

ÃÏÎÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÅ ÓÉÎÏ ÁÌ ÒÉÐÒÉÓÔÉÎÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÄÁ 

promuovere anche attraverso specifici piani di rientro. Nel rispetto dei principi stabiliti dalla legge,  al 

ÆÉÎÅ ÄÉ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÖÉÎÃÏÌÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÕÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁȟ ÌÁ ÌÅÇÇÅ ÄÅÌÌÏ 

Stato, sulla base di criteri analoghi a quelli previsti per le amministrazioni statali e tenendo conto di 

parametri di virtuosità, può prevedere ulteriori obblighi a carico degli Enti in materia di 

conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica del complesso delle amministrazioni pubbliche. 

La nuova legislazione nazionale recepisce i princìpi del Patto di Stabilità e Crescita, modificato dal 

regolamento UE n. 1175/2011 (Six Pack), e sancisce che il pareggio di bilancio si ottiene qualora il 

ÓÁÌÄÏ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅ ÅÇÕÁÇÌÉ ÉÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ -ÅÄÉÏ 0ÅÒÉÏÄÏ ɉ-4/Ɋȟ ÌÁ cui definizione viene 

ÒÉÍÁÎÄÁÔÁ ÁÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÄÁÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁȢ 

,ȭÁÒÔȢ σȟ ÃÏÍÍÁ τ ÄÅÌÌÁ ,Ȣ ÎȢ ςτσȾςπρς Å ÉÌ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ 5% ÎȢ ρρχυȾςπρρȟ ÁÌÌȭÁÒÔȢ υȟ ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ 

esplicitamente una forma di flessibilità sul calendario di convergenzÁ ÖÅÒÓÏ Ìȭ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÍÅÄÉÏ 

periodo in presenza di riforme strutturali significative che producano un impatto positivo sul  bilancio 

nel medio periodo, anche attraverso un aumento della crescita potenziale, e quindi sulla sostenibilità 

di medio-lungo periodo delle finanze pubbliche. Tali riforme sono valutate dalla Commissione con 

riferimento alla loro coerenza con gli orientamenti europei di politica economica. La deviazione 

temporanea dal percorso di convergenza verso obiettivi di medio periodo è consentita a condizione 

che sia mantenuto un opportuno margine di sicurezza rispetto al valore di riferimento del rapporto 
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ÄÅÆÉÃÉÔȾ0), Å ÃÈÅ ÌÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÒÉÔÏÒÎÉ ÁÌÌȭ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ -ÅÄÉÏ 0ÅÒÉÏÄÏ ÅÎÔÒÏ il periodo coperto 

dal Programma di Stabilità. 

-  Il  controllo della spesa (spending review)  

 
Rif. Documento di Economia e Finanza 2015 approvata il 10 aprile 2015 dal Consiglio dei Ministri 

Ȱ6Ȣσ ,! 2%6)3)/.% $%,,! 30%3! 

Il programma di revisione della spesa pubblica descritto nel precedente DEF ha costituito la base di 

partenza per le valutazioni tecniche ed economiche sottostanti le misure di razionalizzazione della 

spesa introdotte dal Governo nel corso del 2014. Gli interventi, disegnati sulla base delle proposte 

scaturite nella fase di ricognizione tecnica conclusasi nei primi mesi del 2014, hanno interessato 

prevalentemente le aree di spesa segnalate per la presenza di sprechi ed inefficienze. In linea con le 

raccomandazioni della Commissione Europea e le linee direttrici della spending review, le risorse 

liberate sono state destinate alla riduzione permanente del cuneo fiscale e al sostegno dei redditi più 

deboli. 

Il decreto legge n. 4 del 28 gennaio 2014, approvato prima del DEF 2014, aveva già concorso, 

disponendo tagli sulle risorse dei Ministeri per circa 488 milioni nel 2014, 772 milioni nel 2015 e 564 

ÍÉÌÉÏÎÉ Á ÄÅÃÏÒÒÅÒÅ ÄÁÌ ςπρφȟ ÉÎ ÓÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÇÅÖÏÌÁÚÉÏÎÉ ÆÉÓÃÁÌÉ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÌȭÁÎÎÏ 

precedente, con la Legge di Stabilità per il 2014. 

 

Successivamente, il decreto legge n. 66 di aprile 2014 ha determinato una riduzione di spesa pari a 

circa 3,1 miliardi nel 2014, circa 3 miliardi nel 2015, 2,7 miliardi per gli anni 2016 e 2017. Tra gli 

strumenti messi in campo vi è il rafforzamento del sistema di public procurement che ha istituito, 

anche allo scopo di favorire un ulteriore accentramento nella gestione delle procedure di acquisto di 

ÂÅÎÉ Å ÓÅÒÖÉÚÉȟ ÉÌ Ȭ.ÕÏÖÏ ÓÉÓÔÅÍÁ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÇÌÉ !ÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÉȭȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁ ÔÒÅÎÔÁÃÉÎÑÕÅ 

soggetti aggregatori tra cui Consip, una centrale di committenza per ciascuna regione e altri soggetti 

ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ ÄÁÌÌͻ!ÕÔÏÒÉÔÛ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ !ÎÔÉÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ ɉ!.!#ɊȢ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÓÕÉ ÐÒÅÚÚÉ ÐÒÁÔÉÃÁÔÉ î 

ÓÔÁÔÁ ÁÆÆÉÄÁÔÁ ÁÌÌͻ!.!#ȟ ÉÎ ÃÕÉ î ÃÏÎÆÌÕÉÔÁ Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÐÅÒ ÌÁ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ ÓÕÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÐÕÂÂÌÉci (AVCP), con il 

compito di elaborare i prezzi di riferimento dei principali beni e servizi acquistati dalle 

Amministrazioni pubbliche e di pubblicare sul proprio sito internet i prezzi unitari corrisposti per tali 

acquisti. 

Sono stati anche adottati limiti di spesa per incarichi di consulenza, studio e ricerca, per i contratti di 

collaborazione coordinata e continuativa e per le autovetture di servizio ed è stato dato ulteriore 

ÉÍÐÕÌÓÏ ÁÌÌÁ ÒÉÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÒÁÔÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ɉ-ÉÎÉÓÔÅÒÉ Å Presidenza del Consiglio 

ÄÅÉ -ÉÎÉÓÔÒÉɊȡ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÍÁÃÃÈÉÎÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ Å ÌÁ ÓÕÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ 

fattori fondamentali per garantire efficienza e competitività. 

Il processo di revisione della spesa pubblica è parte integrante della strategia di bilancio dei prossimi 

anni. La Legge di Stabilità 2015 prevede riduzioni di spesa connesse al contenimento di spese di 

funzionamento e gestione, manutenzione e acquisto di beni e servizi dei Ministeri per un importo di 

2,3 miliardi neÌ ςπρυȟ ςȟυ ÍÉÌÉÁÒÄÉ ÎÅÌ ςπρφ Å ςȟφ ÍÉÌÉÁÒÄÉ ÎÅÌ ςπρχȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÓÅÍÐÒÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 

ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÅÎÔÒÁÌÅȟ ÓÏÎÏ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÍÉÓÕÒÅ ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÉ ÁÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ Å ÄÉ 
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ÒÁÚÉÏÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÒÅÄÉÔÉ ÄȭÉÍÐÏÓÔÁ ÐÅÒ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ πȟτ ÍÉÌÉÁÒÄÉ ÎÅÌ Ôriennio e il ridimensionamento 

dei trasferimenti da destinare a Ferrovie dello Stato per ulteriori 0,4 miliardi nel 2015. 

Concorrono ai tagli della spesa, sulla base delle proprie priorità, anche le regioni con un contributo 

migliorativo alla finanza pubblica di circa 3,5 miliardi in ciascun esercizio quelle a statuto ordinario e 

di 467 milioni in ciascun esercizio 2015-2015 e 513 milioni per il 2018 quelle a statuto speciale e le 

province autonome. Il contributo netto degli Enti locali ammonta a 2,2 miliardi per il 2015, 3,2 miliardi 

per il 2016 e 4,2 miliardi per ciascuno degli anni 2017-2019. La revisione della spesa incide anche 

ÔÒÁÍÉÔÅ ÕÎ ÒÁÆÆÏÒÚÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÒÅÇÏÌÅ ÃÈÅ ÐÏÎÇÏÎÏ ÃÏÒÒÅÔÔÉ ÉÎÃÅÎÔÉÖÉȟ ÃÏÍÅ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

Fondo crediti di dubbia esigibilità, che favorisce percorsi volti al taglio delle spese piuttosto che 

ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÅÎÔÒÁÔÅȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÐÅÒ ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÁÚÉÏÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÓÁ ÉÌ 'ÏÖÅÒÎÏ 

ha ripreso, con rinnovata energia, il processo di definizione di fabbisogni e capacità fiscali standard, 

ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÒÅÎÄÅÒÌÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉ ÇÉÛ ÎÅÌ ςπρυȢ )ÎÆÉÎÅȟ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÍÅÓÓÅ ÉÎ ÁÔÔÏ ÕÎÁ 

riprogrammazione del Piano azione coesione (1 miliardo in ciascun anno), nonché la riduzione del 

fondo riveniente dal riaccertamento straordinario residui passivi per (circa 0,3 miliardi in ciascun 

anno). 

Le misure messe in campo, come già chiarito nel paragrafo V.1, hanno permesso di neutralizzare 

completamente per il 2015 la clausola di salvaguardia posta dalla Legge di Stabilità 2014,  rinviando la 

revisione delle agevolazioni e detrazioni fiscali al 1° gennaio 2016. Le misure contenute nella Legge di 

Stabilità 2015 contribuiranno al riequilibrio della spesa pubblica privilegiando le  voci di spesa 

maggiormente idonee a stimolare la crescita economica, come quelle in ricerca e sviluppo, istruzione e 

infrastrutture.  

Sono state inoltre oggetto di intervento le retribuzioni dirigenziali apicali, riducendo a 240.000  euro il 

limite per il trattamento economico annuo onnicomprensivo di chiunque riceva, a carico  delle finanze 

pubbliche, emolumenti o retribuzioni di ogni tipo. Sul fronte del pubblico impiego, sono stati al 

contempo favoriti i processi di mobilità del personale, garantite più ampie facoltà nelle assunzioni, 

soprattutto per gli EÎÔÉ ÌÏÃÁÌÉȟ Å ÒÉÖÉÓÔÏ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÇÉÕÒÉÄÉÃÏ ÄÅÌ ÔÒÁÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÉÎ ÓÅÒÖÉÚÉÏȟ  ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ 

assicurare il ricambio generazionale necessario a garantire innovazione nelle competenze e nei 

processi. 

Significativi passi avanti sono stati compiuti in tema di partecipazioni pubbliche e importanti riforme 

sono attese nei prossimi anni. Già nel decreto n. 66 adottato ad aprile scorso sono previsti interventi 

volti alla riduzione dei costi operativi delle società partecipate dirette e indirette dello Stato. 

Successivamente, in attuazione al piano di razionalizzazione delle partecipazioni locali presentato dal 

Commissario Straordinario per la Revisione della Spesa il 7 agosto 2014, la Legge di Stabilità 2015 è 

intervenuta in materia di servizi pubblici locali a rilevanza eÃÏÎÏÍÉÃÁȟ ÐÒÅÖÅÄÅÎÄÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÅÔÛ ÐÅÒ 

gli Enti locali di aderire agli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) per favorire la realizzazione di 

economie di scala e migliorare la qualità dei servizi offerti. Inoltre, a decorrere da gennaio 2015, le 

Amministrazioni locali hanno avviato un processo di razionalizzazione delle partecipazioni detenute 

ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ Ï ÉÎÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅȟ ÄÁ ÃÏÍÐÌÅÔÁÒÓÉ ÅÎÔÒÏ ÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȢ #ÏÅÒÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÌÉÎÅÅ ÄÉ 

azione suggerite nel Rapporto dello scorso agosto, tale processo prÅÖÅÄÅ ÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ 

dismissione o liquidazione, delle partecipate non indispensabili per lo svolgimento delle finalità 

istituzionali degli enti e di quelle composte da soli amministratori o da un numero di amministratori 

superiore ai dipendenti e, attraverso aggregazione o fusione, di quelle che svolgano attività analoghe 

ad altre partecipate pubbliche. A tal fine, ai Presidenti delle regioni è richiesto di redigere, entro marzo 

2015, un piano operativo, in cui indicare modalità, tempi di attuazione e risparmi attesi. Le risorse 
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derivanti dalla vendita delle partecipate potranno essere utilizzate per finanziare investimenti invece 

che per ridurre il debito, come annunciato in precedenza. 

Gli interventi attuati in tema di partecipate pubbliche anticipano alcuni dei temi su cui interverranno 

un più ampio processo di razionalizzazione e il riordino complessivo della disciplina dei servizi 

pubblici locali previsti nel disegno di legge delega sulla riorganizzazione delle Amministrazioni 

pubbliche in discussione in Parlamento. 

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÓÁ ÃÏÎÔÉÎÕÅÒÛ Á ÃÏÓÔÉÔÕÉÒÅ ÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ ÐÅÒ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ 

ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÄÁ ÁÔÔÕÁÒÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÎÕÏÖÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȢ 0ÅÒ ÒÁÆÆÏÒÚÁÒÅ É ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÃÈÅ 

possono derivare da questÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏȟ ÃÏÎ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÅÌÅÇÁ ÐÅÒ ÉÌ ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 

riforma del bilancio, il Governo intende procedere a una sua integrazione nella fase di 

programmazione del bilancio. 

Il Governo si impegna ad assicurare ulteriori interventi di revisione della spesa e altri risparmi  pari a 

complessivi 0,6 punti percentuali di PIL nel 2016. Tali ulteriori riduzioni di spesa saranno utilizzati per 

alleggerire la pressione fiscale, anche attraverso la disattivazione delle clausole di salvaguardia a 

garanzia del raggiungimento degli obiettivi di bilancio poste dalla Legge di  Stabilità 2015 e 2014. 

Le principali misure che saranno attuate sono le seguenti: 

- Per gli enti locali proseguirà il processo di efficientamento già avviato nella Legge di Stabilità 2015 
ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ Å ÆÁÂÂÉÓÏÇÎÉ ÓÔÁÎÄÁÒÄ ÐÅÒ ÌÅ ÓÉÎÇÏÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ Å ÌÁ 
pubblicazione di dati di performance e dei costi delle singole amministrazioni. 

- In tema di partecipate locali saranno attuati, a valle della valutazione dei piani di 
ÒÁÚÉÏÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ %ÎÔÉ ÌÏÃÁÌÉȟ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÉ ÖÏÌÔÉ Á ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÎÅ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁȟ ÃÏÎ 
particolare attenzione ai settori del trasporto pubblico locale e alla raccolta rifiuti, che soffrono di 
gravi e crescenti criticità di servizio e di costo. 

- LÅ ÐÒÉÏÒÉÔÛ ÐÅÒ ÌÅ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÃÅÎÔÒÁÌÉ ÓÁÒÁÎÎÏ ÖÏÌÔÅȟ ÔÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏȟ ÁÄ ÕÎÁ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÁ 
ÄÅÉ ÃÁÐÉÔÏÌÉ ÄÉ ÓÐÅÓÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁÎÄÏÎÅ ÌȭÕÔÉÌÉÔÛȠ ÁÌÌÁ ÒÉÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ  ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÐÅÒÉÆÅÒÉÃÈÅ ÄÅÌÌÏ 
Stato, creando un nuovo modello di servizio più efficiente ed efficace. Un elemento importante sarà 
la razionalizzazione degli immobili utilizzati dalle amministrazioni, in attuazione al decreto legge 
n. 66/2014. 

- 3ÁÒÛ ÃÏÍÐÌÅÔÁÔÏ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÒÁÚÉÏÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÐÐÁÌÔÁÎÔÉ Å ÄÅÌÌÅ ÃÅÎÔÒÁÌÉ Äȭacquisto 
per gli acquisti della PA. 

- Per quanto riguarda la struttura del sistema tributario sarà data piena attuazione alla Legge di 
delega fiscale, con particolare attenzione alla creazione di un sistema di tracciabilità telematica 
delle transazioni commerciali, anche al fine di recuperare perdite di gettito (tax gap), e alla 
razionalizzazione delle tax expenditure. 

- Gli incentivi alle imprese subiranno una puntuale ricognizione per una successiva 
ÒÁÚÉÏÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢȱ 
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III.4 IMPATTO FINANZIARIO DELLE PRINCIPALI RIFORME  
 

Rif. Documento di Economia e Finanza 2015 approvata il 10 aprile 2015 dal Consiglio dei Ministri
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IL CONCORSO DELLE AUTONOMIE LOCALI AGLI OBIETTIVI DI GOVERNO 
 

Gli enti locali sono chiamati direttamente a concorrere alla realizzazione degli obiettivi di governo 
principalmente attraverso: 
a) il  rispetto del nuovo saldo di competenza finale ed il  contenimento del debito; 
b) le misure di risparmio imposte dalla spending review ed i limiti  su specifiche voci di spesa; 
c) i limiti in materia di spese di personale; 
d) i limiti in materia di società partecipate. 

 
IL NUOVO SALDO DI COMPETENZA FINALE  E IL CONTENIMENTO DEL DEBITO 

 
$ÁÌ ςπρφ î ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÎȢ ςτσȾςπρςȟ ÃÏÎ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÖÁÒÁÔÅ ÌÅ 
ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌ ÐÁÒÅÇÇÉÏ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψρȟ ÃÏÍÍÁ 
6, della Costituzione. Per quanto riguarda le autonomie territoriali i nuovi obblighi, che entreranno 
in vigore a partire dal 1° gennaio 2016, prevedono sia in fase previsionale che di rendiconto: 

a) il  pareggio (sia in termini  di cassa che di competenza) tra entrate finali  e spese finali;  

b) il pareggio (sia in termini di cassa che di competenza) tra entrate correnti e spese correnti più 
spese per rimborso di prestiti. 

 

Nel caso in cui, in ÓÅÄÅ ÄÉ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÏȟ ÖÅÎÇÁ ÁÃÃÅÒÔÁÔÏ ÕÎ ÄÉÓÁÖÁÎÚÏȟ ÌȭÅÎÔÅ î ÔÅÎÕÔÏ Á 
procedere al relativo recupero nel triennio successivo. Eventuali saldi positivi vengono 
prioritariamente destinati alla riduzione del debito ovvero alle spese di investimento 
solamente nel caso in cui ciò sia compatibile con gli obiettivi di finanza pubblica dettati 
ÄÁÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȢ 

Con legge dello Stato sono definite le sanzioni da applicare agli enti nel caso di mancato 
conseguimento dell'equilibrio gestionale sino al ripristino delle condizioni di equilibrio di 
cui alle lettere a) e b), da promuovere anche attraverso la previsione di specifici piani di 
rientro.  

GLI EQUILIBRI DEVONO ESSERE RISPETTATI IN TERMINI DI COMPETENZA E DI CASSA 

Attualmente il rinvio al 2017 degli obblighi sanciti dalla legge n. 243/2012 è stato richiesto 
ÁÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÔÒÁÍÉÔÅ ÌÁ ÖÏÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÐÁÒÌÁÍÅÎÔÁÒÅȢ ,Á ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌÁ 
legge n. 243/2012 richiede una maggioranza rinforzata per la quale il Governo non ha i 
numeri in Parlamento. 

In questo contesto, due sono le strade percorribili: 

a) modifica diretta alla legge n. 243/2012;  
b) introduzione di una normativa di dettaglio (legge di stabilità)  con la quale viene 

sanzionato solo il mancato rispetto ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ più importante (equilibrio  
finale in termini  di competenza). 
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,Á ÌÅÇÇÅ ςψ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπρυȟ ÎȢ ςπψ ɉÌÅÇÇÅ ÄÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÛ ςπρφɊ ÐÒÅÖÅÄÅÎÄÏ ÌȭÁÂÂÁÎÄÏÎÏ ÄÅÌ 
patto di stabilità ha introdotto di  un nuovo vincolo conseguente al perseguimento degli 
obiettivi  di finanza pubblica: 

IL VINCOLO DEL PAREGGIO DI BILANCIO 
 

In base a tale normativa ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica gli Enti 

locali e le Regioni devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate 

finali (titoli 1 -2 -3 -4 e 5 dello schema di bilancio armonizzato) e le spese finali titoli 1 -2 e 3 dello 

schema di bilancio armonizzato) fatti salvi gli effetti derivanti dalla disciplina del saldo di solidarietà 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÃÌÉÎÁÔÏ ÓÕ ÂÁÓÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ Å ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȢ ,ÉÍÉÔÁÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭanno 2016, nelle entrate e nelle 

spese finali in termini di competenza è considerato il Fondo pluriennale vincolato di entrata e di 

ÓÐÅÓÁȟ ÁÌ ÎÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÏÔÁ ÒÉÎÖÅÎÉÅÎÔÅ ÄÁÌ ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÌÌȭÉÎÄÅÂÉÔÁÍÅÎÔÏȢ 3ÏÎÏ ÅÓÃÌÕÓÉ ÄÁÌ ÓÁÌÄÏ ÕÔÉÌÅ ÁÉ ÆÉÎÉ 

del rispetto dei vincoli di finanza pubblica il Fondo crediti di dubbia esigibilità e i fondi spese e rischi 

futuri concernenti accantonamenti destinati a confluire nel risultato di amministrazione. 

 

0ÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ςπρφ ÎÅÌ ÓÁÌÄÏ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÎÏÎ ÒÉÌÅÖÁÎÏȡ 

c) fino a concorrenza di complessivi 480 milioni di euro, le spese sostenute dagli Enti locali per 
interventi di edilizia scolastica effettuati a valere ÓÕÌÌȭÁÖÁÎÚÏ di amministrazione e su risorse 
rinvenienti  dal ricorso al debito, 

d) per un importo massimo di 20 milioni di euro, le spese sostenute dagli Enti locali per 
interventi di bonifica ambientale conseguenti ad attività minerarie effettuati a valere 
ÓÕÌÌȭÁÖÁÎÚÏ ÄÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÓÕ ÒÉÓÏÒÓÅ ÒÉÎÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌ ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÌ debito. 
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Si tratta di un pareggio diverso da quello finanziario complessivo ed anche da quello 
ÉÎÅÒÅÎÔÅ ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏȟ ÐÅÒ ÍÏÌÔÉ ÖÅÒÓÉ ÓÉÍÉÌÅ ÁÌ ÓÁÌÄÏ ÄÉ ÐÁÔÔÏ ÐÕÒ ÃÏÎ 
una differenza sostanziale. 

I VINCOLI INTRODOTTI DALLA LEGGE N. 208/2015 RIGUARDANO SOLAMENTE LA 

COMPETENZA E NON ANCHE LA CASSA 

 

I VANTAGGI DEL PAREGGIO DI BILANCIO 

É MINORE CARICO DELLA MANOVRA A CARICO DEGLI ENTI LOCALI E 
).6!2)!.:! $%,,ȭ/")%44)6/ 

É RILANCIO DEGLI INVESTIMENTI LOCALI 

É 2%34)45)2% $)'.)4!ȭ 02/'2!--!4)#! !) $/#5-%.4) #/.4!"),)ȟ !66),)4! 
IN PASSATO DALLE CONTINUE MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI E DELLA 
NORMATIVA 

É GARANTIRE UNA GESTIONE ORDINATA DEL BILANCIO, RENDENDO 
0)5ȭ 3%-0,)#% % #/.42/,,!"),% ), 2)30%44/ $%) VINCOLI 

É RIDURRE IL GRADO DI DIPENDENZA DALLO STATO E DALLE REGIONI 
CONNESSO ALLA RISCOSSIONE DEI TRASFERIMENTI 

É SUPERARE IL BLOCCO DEI PAGAMENTI E SMALTIRE I RESIDUI PASSIVI DI PARTE 
CAPITALE 

É .%542!,)4!ȭ NELLE GESTIONI DEGLI ENTI CAPOFILA E DEGLI ENTI DI AREA VASTA 

É ALLINEARE IL MECCANISMO !,,ȭ!00,)#!:)/.% DEI NUOVI PRINCIPI 
CONTABILI E AL CALCOLO $%,,ȭ).$%")4!-%.4/ .%44/ $%,,! PA 

 

Ricorso all'indebitamento da parte delle regioni e degli enti locali  

.ÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÉÎÔÅÒÔÅÍÐÏÒÁÌÅȟ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ςτσȾςπρς ÐÒÅÖÅÄÅ 

che le operazioni di indebitamento vengano effettuate contestualmente all'adozione di piani di 

ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell'investimento. In tali piani deve essere 

evidenziata l'incidenza delle  obbligazioni  assunte  sui  singoli esercizi finanziari futuri e le modalità di 

ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÇÌÉ ÏÎÅÒÉ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÔÉȢ 0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅȟ ÁÎÎÕÁÌÍÅÎÔÅ ÌÅ 

ÒÅÇÉÏÎÉ Å ÇÌÉ ÅÎÔÉ ÌÏÃÁÌÉ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÏÎÏȟ ÔÒÁÍÉÔÅ ÉÎÔÅÓÁȟ ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÆÉÎÁÌÅ ÄÉ ÃÁÓÓÁ ÃÈÅ ÉÎÔÅÎÄÏÎÏ 

raggiungere e gli investimenti che intendono realizzÁÒÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÄÅÂÉÔÁÍÅÎÔÏȢ #ÉÁÓÃÕÎ ÅÎÔÅ 

territoriale può  in  ogni  caso ricorrere all'indebitamento nel limite delle spese per rimborsi di prestiti 

risultanti dal proprio bilancio di previsione. Qualora, in sede di rendiconto, non sia rispettato 

l'equilibrio di cui sopra, il saldo negativo concorre alla determinazione dell'equilibrio della gestione di 

cassa finale dell'anno successivo del complesso degli enti  della regione interessata, compresa la 

medesima regione, ed è ripartito tra gli enti che non hanno rispettato il saldo previsto. Con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato d'intesa con la Conferenza permanente per il 

coordinamento della finanza pubblica, sono disciplinati criteri e modalità di attuazione del medesimo 

articolo 10. 

LA SPENDING REVIEW 

Gli obiettivi di risparmio connessi alla revisione della spesa pubblica vengono tradotti, per gli enti 
ÌÏÃÁÌÉȟ ÉÎ ÔÁÇÌÉ ÁÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÔÒÁÓÆÅÒÉÔÅ ÄÁÌÌÏ 3ÔÁÔÏȢ ,Å ÍÉÎÏÒÉ ÅÎÔÒÁÔÅ Ȱdovrebberoȱ ÔÒÏÖÁÒÅ ÁÄÅÇÕÁÔÁ 
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compensazione nei risparmi ÃÏÎÓÅÇÕÉÂÉÌÉ ÄÁÇÌÉ ÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌÅ ÖÁÒÉÅ 
disposizioni. 
 
Gli obiettivi di risparmio della spending review per i comuni (dat i in milioni di euro)  
 

Provvedimenti  Anno 2012  Anno 2013  Anno 2014  Anno 2015  Anno 2016  Anno 2017  Anno 2018  

DL 95/2012: beni e servizi 500 ml 2.250 ml 2.500 ml 2.600 ml 2.600 ml 2.600 ml 2.600 ml 

DL 66/2014: beni e servizi   340 ml 510 ml 510 ml 510 ml 510 ml 

DL 66/2014: autovetture 0,7 ml 1 ml 1 ml 1 ml 1 ml 

DL 66/2014: consulenze 3,8 ml 5,7 ml 5,7 ml 5,7 ml 5,7 ml 

 

Le disposizioni di dettaglio:  
- ,ȭÁÒÔȢ φ ÄÅÌ $Ȣ,Ȣ ÎȢ χψȾςπρπ ÃÏÎÖÅÒÔÉÔÏ ÎÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ ÎȢ ρςςȾςπρπ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÄÉ 

contenimento delle spese delle Pubbliche Amministrazioni inserite nel conto economico consolidato 
pubblicato ÄÁÌÌȭ)34!4 ɉÔÒÁ ÃÕÉ ÁÎÃÈÅ ÇÌÉ %ÎÔÉ Locali), introduce, ÄÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ 2011, limitazioni  a 
specifiche tipologie di spesa ed in particolare: 
a) spese per compensi a favore dei componenti degli organi di indirizzo, direzione e controllo, organi 

collegiali e titolari di incarichi di qualsiasi tipo (comma 3); 
b) spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8); 
c) divieto di sponsorizzazioni (comma 9); 
d) ÓÐÅÓÅ ÐÅÒ ÍÉÓÓÉÏÎÉȟ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏ ɉÃÏÍÍÁ 12); 
e) divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il  mezzo proprio  (comma 12); 
f) spese per attività esclusiva di formazione (comma 13); 

- ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÄÅÌ $Ȣ,Ȣ ÎȢ ωυȾςπρςȟ ÃÏÎÖÅÒÔÉÔÏ ÉÎ ,ÅÇÇÅ ÎȢ ρσυȾςπρς ÉÌ ÑÕÁÌÅȟ Á ÐÁÒÚÉÁÌÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁ 
ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ φ del 
D.L. n. 78/2010 convertito nella Legge n. 122/2010, impone a tutte le Pubbliche Amministrazioni 
ÉÎÓÅÒÉÔÅ ÎÅÌ ÃÏÎÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÔÏ ÄÉ ÒÉÄÕÒÒÅ ÄÁÌ ςπρσ ÌÅ ÓÐÅÓÅ ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏȟ ÌÁ ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅȟ 
ÉÌ ÎÏÌÅÇÇÉÏ Å ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÁÕÔÏÖÅÔÔÕÒÅ ÎÏÎÃÈï ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉ ÂÕÏÎÉ ÔÁØÉ ÉÎ ÍÉÓÕra pari al 50% di 
ÑÕÅÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÕÔÁ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπρρȢ )Ì ÌÉÍÉÔÅ ÐÕĔ 

essere derogato per il solo anno 2013 per effetto di contratti pluriennali già in essere; 
- ÌȭÁÒÔȢ ρυȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÄÅÌ $Ȣ,Ȣ ÎȢ φφȾςπρτȟ ÃÏÎÖÅÒÔÉÔÏ ÉÎ ,ÅÇÇÅ ÎȢ ψωȾςπρτ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁȟ ÃÏÎ 

decorrenza 1 maggio 2014, il limite di cui sopra portandolo al 30%; 
- ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÃÏÍÍÉ υ-ωȟ ÄÅÌ $Ȣ,Ȣ ÎȢ ρπρȾςπρσ ɉÃÏÎÖÅÒÔÉÔÏ ÉÎ ,ÅÇÇÅ ÎȢ ρςυȾςπρσɊȟ Å ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρτȟ 

comma 1, del D.L. n. 66/2014 (convertito in Legge n. 89/2014), relativo alle spese per studi e incarichi 
di consulenza i quali stabiliscono che la spesa relativa non può essere superiore, per l'anno 2014, 
all'80 per cento del limite di spesa per l'anno 2013 e, per l'anno 2015, al 75 per cento dell'anno 2014 
così come determinato dall'applicazione della disposizione di cui  al comma 7 dell'articolo 6 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Si 
applicano le deroghe previste dall'articolo 6, comma 7, ultimo periodo, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122 
fermi restando i limiti derivanti dalle vigenti disposizioni e in particolare le disposizioni di cui 
all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122 e all'articolo 1, comma 5,  del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 
125, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto  nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo  1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, a decorrere dall'anno 2014, non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca 
quando la spesa complessiva sostenuta nell'anno per tali incarichi è superiore rispetto alla spesa per il 
personale dell'amministrazione che conferisce l'incarico, come risultante dal conto annuale del 2012, 
al 4,2% per le amministrazioni con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro, e all'1,4% 
per le amministrazioni con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro. 

- ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÃÏÍÍÁ ρτρȟ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ ÎȢ ςςψȾςπρςȟ ÒÅÌÁÔÉÖÏ Á ÌÉÍÉÔÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÅ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉ 
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beni mobili il  quale stabilisc che ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste 
dalle vigenti disposizioni, negli anni 2013, 2014 e 2015 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 
modificazioni non possono effettuare spese di ammontare superiore al 20 per cento della spesa 
sostenuta in media negli anni 2010 e 2011 per l'acquisto di mobili e arredi, se non destinati all'uso 
scolastico e dei servizi all'infanzia, salvo che l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle spese 
connesse alla conduzione degli immobili.  

- ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÃÏÍÍÁ ρτσȟ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇge n. 228/2012, relativo al divieto di acquisto di autovetture il quale 
stabilisce che ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni 
vigenti, a decorrere dalla data  di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 2015, le 
amministrazioni pubbliche di cui al comma 141 non possono acquistare autovetture né possono 
stipulare contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto autovetture. Le relative procedure di 
acquisto iniziate a decorrere dal 9 ottobre 2012 sono revocate. 

- ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρτȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÄÅÌ $Ȣ,Ȣ ÎȢ φφȾςπρτ ɉÃÏÎÖÅÒÔÉÔÏ ÉÎ ,ÅÇÇÅ ÎȢ ψωȾςπρτɊȟ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌÁ ÓÐÅÓÁ ÐÅÒ 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa il quale stabilisce che ferme restando le 
disposizioni di cui ai commi da 6 a 6-quater dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e i limiti previsti dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni, le amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della  legge  31 dicembre 
2009, n. 196, a decorrere dall'anno 2014, non possono stipulare contratti di collaborazione coordinata 
e continuativa quando la spesa complessiva per tali contratti è superiore rispetto alla spesa del 
personale dell'amministrazione che conferisce l'incarico come risultante dal conto annuale del 2012, al 
4,5% per le amministrazioni con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro, e all'1,1% per 
le amministrazioni con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro. 
 
La giurisprudenza: 
La Corte Costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che: 

- É ÖÉÎÃÏÌÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÎÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φȟ ÃÏÍÍÉ σȟ χȟ ψȟ ωȟ ρςȟ ρσ Å ρτ Ȱpossono considerarsi rispettosi 
ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÄÅÌÌÅ 2ÅÇÉÏÎÉ Å ÄÅÇÌÉ ÅÎÔÉ ÌÏÃÁÌÉ ÑÕÁÎÄÏ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÏÎÏ ÕÎ ȺÌÉÍÉÔÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏȟ ÃÈÅ ÌÁÓÃÉÁ Ágli 
enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse fra i diversi ambiti e obiettivi di ÓÐÅÓÁȻȱ (sentenze n. 
181/2011  e n. 139/2012);  

- Ȱ,Á ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÃÏÎÔÅÎÕÔÁ ÎÅÌ ÃÏÍÍÁ φτ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ϊȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÎÅÌÌÏ ÓÔÁÂÉÌÉÒÅ ÃÈÅ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÔÁÌÅ 
articolo «non si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio 
sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di principio ai fini del coordinamento della 
finanza pubblica», va intesa nel senso che le norme impugnate non operano in via diretta, ma solo come 
disposizioni di principio, anche in riferimento agli enti locali e agli altri  enti e organismi che fanno capo 
agli ordinamenti regionaliȱ (sentenza n. 139/2012) . 
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2.1.3  Obiettivi individuati dalla programmazione regionale  
 

Quadro strategico  regionale  

IL QUADRO $%,,ȭ%#/./-)! LIGURE 

,ȭÁÎÎÏ ςπρς ÈÁ ÓÅÇÎÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÌÉÇÕÒÅ ÕÎ ÁÎÎÏ ÄÉ ÇÒÁÎÄÅ ÃÏÎÔÒÁÚÉÏÎÅȡ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉ ÌÅÇÁÔÉ 

alla produzione e al mercato del lavoro hanno registrato risultati pesantemente negativi. 

Gli effetti recessivi si sono ormai palesati in ogni settore economico e soprattutto si è resa evidente 

ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÒÉÐÒÅÓÁ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÌÅÇÁÔÁ ÁÌÌÅ ÐÅÃÕÌÉÁÒÉÔÛ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÉ ÃÈÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÎÏ ÉÌ 

tessuto sociale ed economico ligure, peraltro le stesse peculiarità che hanno in parte ritardato il 

verificarsi degli effetti della recessione stessa. 

,ȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÌÉÇÕÒÅ ÈÁ ÍÏÓÔÒÁÔÏ ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÓÕÁ ÄÅÂÏÌÅÚÚÁ ÎÅÌÌȭÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÌȭÏÎÄÁÔÁ ÒÅÃÅÓÓÉÖÁ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ 

alla crisi economico-finanziaria complessiva ulteriormente aggravata dalla riduzione di risorse 

ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ Å ÄÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÐÒÅÌÉÅÖÉ ÆÉÓÃÁÌÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÄÁÌÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȢ %ȭ 

emersa con maggiore insistenza la fragilità della situazione economica delle famiglie liguri, 

caratterizzate da nuclei anziani, pensionati, monoreddito, con fragilità sociali e grandi necessità 

sanitarie inducendo sia una ricomposizione nelle scelte di spesa sempre più orientata ai bisogni 

primari sia una riduzione del reddito disponibile reale e dunque della capacità di spesa che ha portato 

ad una compressione della possibilità di sviluppo dei consumi delle famiglie. 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ della dinamica del PIL ligure evidenzia una situazione di sofferenza strutturale in coerenza 

ÃÏÎ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÔÅÎÄÅÎÚÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÇÇregato nazionale, ma che, in termini di risultati risulta amplificata 

negli effetti negativi e nelle difficoltà a invertire la progressiva decrescita. 

La Regione Liguria, con il Documento di Programmazione Economico-Finanziaria per gli anni 2014-

2016, ha delineato quelle che saranno le azioni da porre in essere in campo economico-finanziario con 

riscontri sul territorio regionale.  

Tra le azioni che Regione Liguria intende intraprendere, con forte valenza sugli enti locali del 

territorio, ed in modo particolare i piccoli comuni, emerge la centralizzazione degli acquisti, tramite la 

Stazione Unica Appaltante, che dovrebbe aver conseguenza su una riduzione dei costi da parte degli 

enti. 

,Á ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÉ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÚÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ, è stata qualificata quale 

Stazione Unica Appaltante regionale (SUAR) con il compito di coordinare e promuovere il flusso 

documentale con la prefettura competente per territorio, anche per le altre centrali di committenza 

regionali, al fine di contrastare ÌȭÉÎÆÉÌÔÒÁÚÉÏÎÅ ÍÁÆÉÏÓÁ ÎÅÇÌÉ ÁÐÐÁÌÔÉ pubblici. 
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)Î ÂÁÓÅ Á ÑÕÁÎÔÏ ÄÉÓÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ φȟ ÃÏÍÍÁ ρ ÓÅØÉÅÓ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÎȢ ρσȾςππσ Å ÓÓȢÍÍȢÉÉȢ ÌÁ 

S.U.A.R. espleta le gare di lavori per importi pari o superiore a euro 500.000,00 per le Pubbliche 

amminiÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ  ÁÌÌȭÁÒÔȢ ρȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ ÎȢ ρφυȾςππρȟ ÐÅÒ ÌÅ !ÚÉÅÎÄÅ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÁÌÌÁ 

persona e per le Autorità portuali mentre Regione, quale S.U.A., procede all'espletamento delle gare 

per lavori a favore degli enti e società facenti parte del settore regionale allargato e per gli enti 

strumentali, di importo  pari o superiore ad euro 40.000,00. 

Gli obiettivi della Stazione unica appaltante regionale sono favorire la maggiore celerità delle 

procedure e l'ottimizzazione delle risorse a disposizione nel settore dei contratti pubblici, conseguire 

standard tecnici e professionali più elevati, accrescere l'imparzialità e la trasparenza dell'azione 

amministrativa e permettere la prevenzione e il  contrasto ai tentativi  di condizionamento della 

criminalità  organizzata. 

La Stazione Unica Appaltante svolge la sua attività in favore della Regione Liguria, degli enti 

appartenenti al settore regionale allargato, degli enti strumentali della Regione Liguria, delle società in 

house e/o partecipate dalla Regione Liguria, delle pubbliche amministrazioni ɀ in particolare, dei 

comuni - che hanno sede sul territorio regionale e che non hanno già aderito a un'altra stazione unica 

appaltante. Ad oggi circa 50 Comuni liguri hanno manifestato la propria adesione, unitamente ad una 

A.S.P. e a una Autorità  

Portuale. 

La manovra finanziaria regionale prevalentemente si incentra sulla fiscalità ed in particolare sui tributi.  

#ÏÎ ÌȭÁÒÔȢ ςτ ÄÅÌÌÁ l.r. ςρȾρςȾςπρς ÎȢυρ ȰÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÁÎÎÕÁÌÅ Å 

ÐÌÕÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ ,ÉÇÕÒÉÁ ɉÌÅÇÇÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ςπρσɊȱ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÉÓÔÉÔÕÉÔÉȟ ÑÕÁÌÉ ÔÒÉÂÕÔÉ ÐÒÏÐÒÉȟ É 

ÔÒÉÂÕÔÉ ÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏ ÅÌÅÎÃÁÔÉȟ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ψȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÄÅÌ $ȢÌÇÓ. 68/2011, disponendo 

inoltre che, sino a quando non interverranno le normative regionali di disciplina specifica, 

continueranno ad applicarsi le disposizioni statali e regionali attualmente  

D) tributi  propri:  

¶ Tassa ÐÅÒ ÌȭÁÂÉÌÉÔÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ professionale; 

¶ Imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio marittimo;  

¶ )ÍÐÏÓÔÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÓÕÌÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÄÅÌ patrimonio  

¶ indisponibile; 

¶ Tassa ÐÅÒ ÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÐÁÚÉ ÅÄ ÁÒÅÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ regionali; 

¶ Tasse sulle concessioni regionali; 

¶ Imposta sulle emissioni sonore degli aeromobili; 

¶ Tassa automobilistica
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wƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŀŘŘƛȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩLǊǇŜŦΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ǘǊƛōǳǘƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŜƴǘƛǘŁΣ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǾƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ 

aliquote applicate con legge regionale ligure, è la seguente: 

Reddito imponibile Aliquota applicabile Come si calcola 

fino a 20.000 euro 1,23 per cento 
ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řŀ ŎŀƭŎƻƭŀǊǎƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭ 
reddito imponibile 

da 20.000 euro 1,73 per cento 
ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řŀ ŎŀƭŎƻƭŀǊǎƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭ 
reddito imponibile 

meccanismo correttivo: 

per i redditi compresi tra 20.000,01 e 20.101,76 euro l'imposta determinata con aliquota dell'1,73% è 

ridotta di un importo pari al prodotto tra il coefficiente 0,9827 e la differenza fra 20.101,76 euro e il 

reddito imponibile del soggetto ai fini dell'addizionale regionale 

 

,ȭÁÒÔȢ φȟ ρЈ ÃÏÍÍÁ $Ȣ,ÇÓȢ φψȾςπρρ ɉÃÏÓý ÃÏÍÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÏ ÃÏÎ ÌȭÁÒÔȢ ςψȟ ÃÏÍÍÁ ρ ÄÅÌ $Ȣ,Ȣ ςπρȾςπρρɊ ÃÏÎ 

decorrenza ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÄȭÉÍÐÏÓÔÁ ςπρρ ÆÉÓÓÁ ÌȭÁÌÉÑÕÏÔÁ ÂÁÓÅ ÁÌÌȭρȟςσϷ, fino alla sua rideterminazione 

con D.P.C.M. ÃÏÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢς ÍÅÄÅÓÉÍÏ $ȢÌÇÓȢ φψȟ ÃÏÎ ÆÁÃÏÌÔÛ ÄÉ ÍÁÎÏÖÒÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÉÎ ÁÕÍÅÎÔÏȟ 

nelle seguenti misure: 

a) 0,5 % per gli anni 2012 e 2013; 

b) ρȟρ Ϸ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÄȭÉÍÐÏÓÔÁ 2014; 

c) ςȟρ Ϸ Á ÄÅÃÏÒÒÅÒÅ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÄȭÉÍposta 2015. 

 

0ÅÒ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÏÐÅÒÁÔÁ ÃÏÎ ÌȭÁÒÔȢ ρȟ ÃȢ υυυȟ ÄÅÌÌÁ ,Ȣ ςςψȾςπρς (legge di stabilità 2013) che ha 

posticipato al 2014 la decorrenza di alcune disposizioni contenute ÎÅÌÌȭÁÒÔȢ 6 del D.lgs. 68 citato, dal 

2014: 

a) Il  limite  di maggiorazione dello 0,5% rimane fermo se la Regione ha disposto riduzioni  IRAP; 

b) La maggiorazione oltre il 0,5% non trova applicazione sui redditi del primo scaglione IRPEF 

(attualmente 15.000 Euro); 

c) Le eventuali manovre regionali dovranno essere improntate a criteri di progressività IRPEF (le 

eventuali manovre subirebbero un decremento di gettito per effetto del meccanismo progressivo); 

d) Facoltà, con legge regionale, di: 

¶ disporre detrazioni in favore delle famiglie, disponendo maggiorazioni rispetto alle detrazioni 

previste per Ìȭ)20%&ȟ ex art. 12 T.U.I.R; 

¶ erogare misure di sostegno economico diretto a favore dei soggetti IRPEF che non possono 

usufruire di altre detrazioni; 

¶ disporre altre detrazioni in luogo di sussidi, voucher, buoni servizio e altre misure di sostegno 

previste dalla legislazione regionale. 

e) Resta salva la facoltà di diminuzione fino ÁÌÌȭÁÌÉÑÕÏÔÁ di base, anche per ÌȭÁÎÎÏ ÄȭÉÍÐÏÓÔÁ 2014. 
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Nel 2015 e successivi: 

a) Entro il 31/12/2015 facoltà di aumento regionale di 2,1% ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÄÉ ÉÍÐÏÓÔÁ 2016 e successivi. 

b) Effetti di cassa da gennaio 2017. 

c) Il limite di maggiorazione dello 0,5% rimane fermo se la Regione ha disposto riduzioni IRAP (ai 

sensi del D.Lgs. 68/2011 e non riduzioni pregresse); 

d) La maggiorazione oltre il  0,5% non trova applicazione sui redditi  del primo scaglione IRPEF 

(attualmente 15.000 Euro); 

e) Le eventuali manovre regionali dovranno essere improntate a criteri  di progressività IRPEF; 

f) Facoltà, con legge regionale, di: 

¶ disporre detrazioni in favore delle famiglie, disponendo maggiorazioni rispetto alle detrazioni 

previste per Ìȭ)20%&ȟ ex art. 12 T.U.I.R; 

¶ erogare misure di sostegno economico diretto a favore dei soggetti IRPEF che non possono 

usufruire di altre detrazioni; 

¶ disporre altre detrazioni in luogo di sussidi, voucher, buoni servizio e altre misure di sostegno 

previste dalla legislazione regionale. 

g) Resta salva la facoltà di diminuzione fino ÁÌÌȭÁÌÉÑÕÏÔÁ di base, anche per ÌȭÁÎÎÏ ÄȭÉÍÐÏÓÔÁ 2015. 
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2.1.4 Analisi demografica  
 
4ÒÁ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ Ìȭ!mminiÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÖÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÔÅÎÅÒÅ ÃÏÎÔÏ ÎÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÌÁ 
ÐÒÏÐÒÉÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁȟ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÍÏÇÒÁÆÉÃÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÕÎÏ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÉ ÄÉ 
ÍÁÇÇÉÏÒ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȡ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ î ÄÉÒÅÔÔÁ Á ÓÏÄÄÉÓÆÁÒÅ ÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ Å ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓi della 
propria popolazione che rappresenta il principale stakeholder di ogni iniziativa. 
 
Dati Anagrafici 
 

Voce Valore 

Popolazione al 31.12.2014 21.912 

Nuclei familiari 10.658 

Numero dipendenti 0,00 

 

Andamento demografico della popolazione 

Voce Valore 

bŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмп 118 

5ŜŎŜŘǳǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмп 299 

{ŀƭŘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмп -181 

Iscritti da altri enti 786 

Cancellati per altri enti 760 

/ŀƴŎŜƭƭŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘŜǊƻ 26 

Altri cancellati 24 

Saldo migratorio  -24 

Numero medio di componenti per famiglia 1,90 

LǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ 331 

Altri iscritti 20 

 

Composizione della popolazione per età 

Voce 2012 2013 2014 

Età prescolare 0-6 anni   1.031 

Età scolare 7-14 anni   1.303 

9ǘŁ ŘΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ мр-29 anni   2.728 

Età adulta 30-65 anni   11.138 

Età senile > 65 anni   5.712 
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2.1.5  Analisi de l territorio  e del le strutture  
 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÅÄ ÕÎÁ ÂÒÅÖÅ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÓÏÃÉÏ-economico costituiscono la necessaria 

ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÍÏÇÒÁÆÉÃÁ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÉ ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ del  contesto in cui 

ÍÁÔÕÒÁÎÏ ÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȢ 

Dati Territoriali 

Voce 2012 2013 2014 

Frazioni geografiche   157 

Superficie totale del Comune (ha)   20.901 

Superficie urbana (ha)   1.461 

Lunghezza delle strade esterne (km)   302,37 

Lunghezza delle strade interne centro abitato 
(km) 

  109,92 

 

Strutture 

Voce 2012 2013 2014 

Asili nido   2 

Asili nido - Addetti   4 

Asili nido - Educatori   6 

Impianti sportivi   24 

Mense scolastiche   7 

Mense scolastiche - N. di pasti offerti    42.927 

Punti luce illuminazione pubblica   5.104 

Raccolta rifiuti (q)   122.441,86 
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2.2 1ÕÁÄÒÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÎÅ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ 
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2.2.1 Organizzazione ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ 

La struttura organizzativa dell'Ente è attualmente articolata nei seguenti Centri di Costo. 

C.d.C Responsabile  Referente politico  
SEGRETARIO GENERALE Ufficio Segreteria Generale  

Dott. Carmelo Cantaro 
Loris MAIERON - Presidente 

SETTORE  GESTIONE DEL TERRITORIO Ufficio Vincolo Idrogeologico  
Ufficio Protezione Civile  
Geom. Valente Carlo 

Loris MAIERON ɀ Presidente 
Francesco MEDICA ɀ Assessore 
 

SETTORE PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO Ufficio per il Paesaggio  
Arch. Merlo Daniela 

Loris MAIERON - Presidente 

SETTORE SUAP  Ufficio SUAP 
Geom. Mellino Carlo 

Loris MAIERON - Presidente 

SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO Ufficio Finanziario  
Ufficio Revisori  
Rag. Marsano Maria Antonietta 

Loris MAIERON ɀ Presidente 
Simone FRANCESCHI ɀ Assessore 
 

SETTORE  AMMINISTRATIVO Ufficio Segreteria  
Ufficio Protocollo  
Ufficio Personale  
Ufficio Controlli Interni - NIV 
Ufficio STL 
Rag. Claudio Pagano 

Loris MAIERON ɀ Presidente 
Simone FRANCESCHI ɀ Assessore 
 

SETTORE AMBITO TERRITORIALE SOCIALE 
n.37 

Ufficio ATS n.37 
Ufficio DSS n.10  
Dott.ssa Alessia Torrielli 

Rosa OLIVERi ɀ Assessore 
Presidente Conf. ATS ɀ Anna Linder 

SETTORE CENTRALE UNIFICATA 
COMMITTENZA 

Ufficio CUC  
Dott. Stefano Fedeli 

Loris MAIERON ɀ Presidente 
Simone FRANCESCHI ɀ Assessore 

   

 

2.2.2 Le risorse umane disponibili  

La pianta organica viene configurata dal vigente ordinamento come elemento strutturale correlato 

ÁÌÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȡ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÄÅ î ÂÅÎÅ ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÃÈÅ ÌÁ ÄÏÔÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

del personale, con il relativo bagaglio di competenze ed esperienze, costituisce il principale strumento 

ÐÅÒ ÉÌ ÐÅÒÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÉ Å ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÉ ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȢ 

Nel corso del 2016 si è avviata un attività ricognitiva sul personale, ed in particolare la costituzione di 

una struttura dedicata alla gestione del personale, che sta permettendo di sviluppare una ipotesi di 

strutturazione della stessa, ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÐÅÒ ÌÅ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÆÏÒÎÉÒÅ 

ÓÕÐÐÏÒÔÏ Å ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅȟ ÅÖÅÎÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÓÅÒÖÉÃÅȟ ÁÉ ÓÉÎÇÏÌÉ #ÏÍÕÎÉ ÁÄÅÒÅÎÔÉ Ìȭ5ÎÉÏÎÅȢ 

Tuttavia, lȭ5ÎÉÏÎÅ ÄÅÉ #ÏÍÕÎÉ ÄÅÌÌÏ 3ÃÒÉÖÉÁ, non ha ancora adottato una vera e propria dotazione 

organica del personale dipendente, bensì gestisce i servizi attivati tramite convenzioni ex art.14 CCNL, 

che consentono ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÉÎÑÕÁÄÒÁÔÏ ÎÅÌÌÅ ÄÏÔÁÚÉÏÎÉ organiche dei Comuni facenti parte 

Ìȭ5ÎÉÏÎÅ,  come desumibile dalla seguente tabella: 
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SETTORI SERVIZI DIPENDENTI 
SEGRETERIA GENERALE Ufficio Segreteria Generale Dott. Carmelo Cantaro ɀ Segretario 

Generale Comuni di Casella e Montoggio 
SETTORE GESTIONE DEL 
TERRITORIO 
 

Ufficio Vincolo Idrogeologico 
Ufficio Protezione Civile 
 

Geom Valente Carlo ɀ Cat. D6 -  
dipendente del Comune di Isola del 
Cantone 

SETTORE PIANIFICAZIONE DEL 
TERRITORIO 

Ufficio per il Paesaggio  Arch. Merlo Daniela ɀ Cat. D4 -  
dipendente del Comune di Ronco Scrivia 

SETTORE SUAP  Ufficio SUAP 
 

Geom. Mellino Carlo ɀ Cat. D5 - 
dipendente del Comune di Savignone 

SETTORE ECONOMICO-
FINANZIARIO 

Ufficio Finanziario 
Ufficio Revisori 
 

Rag. Marsano Maria Antonietta ɀ Cat. D6 -  
dipendente del Comune di Savignone 
Alice Realini ɀ Cat. C2 -  dipendente del 
Comune di Ronco Scrivia 

SETTORE AMMINISTRATIVO Ufficio Segreteria 
Ufficio Protocollo 
Ufficio Personale 
Ufficio NIV 
Ufficio STL ɀ ex Informalavoro   
 

Rag. Pagano Claudio ɀ Cat. D6 -  
dipendente del Comune di Vobbia  
Dott.ssa Sordini Mara ɀ Cat. D1 -  
dipendente a tempo determinato del 
Comune di Savignone 
Stefania Pavese ɀ Cat. C4 -  dipendente del 
Comune di Ronco Scrivia 
Laura Caprile ɀ Cat. C3 -  dipendente del 
Comune di Savignone 
Damiano Cantaro ɀ Cat. C1 -  dipendente 
del Comune di Casella 

SETTORE AMBITO 
TERRITORIALE SOCIALE n.37 

Ufficio ATS n.37  
Ufficio Segretariato Sociale 
Ufficio Servizi Sociali 
Ufficio Legge 20/99 DSS n.10  
 
 

Dott.ssa Alessia Torrielli ɀ Cat. D2 -  
dipendente del Comune di Busalla  
Dott.ssa Valentina Merlo ɀ Cat. D2 -  
dipendente del Comune di Ronco Scrivia 
Dott.ssa Michela Dellepiane ɀ Cat.D4 -  
dipendente del Comune di Ronco Scrivia 
Dott.ssa Laura Pennucci ɀ Cat.D4 -  
dipendente del Comune di Genova 
Anna Maria Corradi ɀ Cat. C3 -  dipendente 
del Comune di Busalla  
Maria Rina Navone ɀ Cat. C3 -  dipendente 
del Comune di Busalla  
Maria Carla Perboni ɀ Cat. C3 -  dipendente 
del Comune di Busalla  

SETTORE CENTRALE 
UNIFICATA COMMITTENZA 

Ufficio CUC Dott. Stefano Fedeli ɀ Segretario Generale 
Comuni di Busalla, Isola del Cantone e 
Savignone 
Arch. Claudia Leoncini ɀ Cat. D2 -  
dipendente del Comune di Mignanego 
Rita Vivaldo ɀ Cat. D1 -  dipendente del 
Comune di Busalla 
Arch. Patrizia Barbieri ɀ Cat. C3 -  
dipendente del Comune di Isola del 
Cantone 

 

A partire dal 2017, nonostante l'Unione dei Comuni dello Scrivia non abbia ancora una propria 

dotazione organica in ragione delle forme di gestione dei servizi e delle funzioni scelte dai Comuni e 

dalla stessa, ÌÁ #ÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ÄÅÉ 3ÉÎÄÁÃÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅȟ ÉÎ ÄÁÔÁ 30 gennaio 2017, ha però stabilito  di avviare 
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un percorso comune, sulla programmazione del fabbisogno del personale, che successivamente ad un 

preventivo confronto con le OO.SS., ha determinato: 

V ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ Ȱ0ÉÁÎÏ 4ÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌÅ !ÚÉÏÎÉ 0ÏÓÉÔÉÖÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭ!ÒÔȢ ψό ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ ÎȢ 

198/2006ȱ ÁÒÍÏÎÉÚÚÁÔÏ Å ÕÎÉÆÏÒÍÁÔÏ ÓÉÁ ÐÅÒ Ìȭ5ÎÉÏÎÅ ÄÅÉ #ÏÍÕÎÉȟ ÓÉÁ ÐÅÒ É #ÏÍÕÎÉ ÁÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ 

aderenti; 

V la predisposizione di ÕÎ ȰPiano Triennale delle Assunzioniȱ ÃÈÅ ÔÅÎÇÁ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ 

ÁÓÓÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÓÉÁ  ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÄÅÉ #ÏÍÕÎÉȟ ÓÉÁ ÄÅÉ #ÏÍÕÎÉ ÁÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÁÄÅÒÅÎÔÉȟ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ 

ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢσς ÃÏÍÍÁ υ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ ÎȢςφχȾςπππȟ ÃÈÅ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ  ȰAll'Unione sono conferite dai 

Comuni partecipanti le risorse umane e strumentali necessarie all'esercizio delle funzioni loro 

attribuite. Fermi restando i vincoli previsti dalla normativa vigente in materia di personale, la spesa 

sostenuta per il personale dell'Unione non può comportare, in sede di prima applicazione, il 

superamento della somma delle spese di personale sostenute precedentemente dai singoli comuni 

partecipanti. A regime, attraverso specifiche misure di razionalizzazione organizzativa e una 

rigorosa programmazione dei fabbisogni, devono essere assicurati progressivi risparmi di spesa in 

materia di personaleȢȱ 

)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÁÔÔÉÅÎÅ Ìȭ5ÎÉÏÎÅ ÄÅÉ #ÏÍÕÎÉȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÃÉÔÁÔÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

personale, si renderà necessario potenziare, con personale proprio, il Settore Ambito Territoriale n.37, 

con n.1 operatore cat.B e n.1 istruttore direttivo cat.D , in ragione dei servizi trasferiti dalla 

Conferenza del Distretto Socio Sanitario n.10 e del collocamento a riposo di n.1 unità di personale del 

Comune di "ÕÓÁÌÌÁȟ ÍÁ ÇÉÛ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÓÕÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÔÒÁÓÆÅÒÉÔÏ ÁÌÌȭ5ÎÉÏÎÅȢ 

2ÅÓÔÅÒÛ ÐÏÉ ÄÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅȟ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ Á ÒÅÇÉÍÅ ÄÅÌÌÅ ÁÌÔÒÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÉÎ ÆÕÎÚÉÏÎÅ 

degli effettivi carichi di lavoro ÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȡ 

¶ il Settore SUAP; 

¶ il Settore Economico ɀ Finanziario , per la creazione di adeguati supporti al Collegio dei Revisori 

ÄÅÉ #ÏÎÔÉ Å ÁÌÌÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȠ 

¶ il Settore Amministrativo ȟ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ .Ȣ)Ȣ6Ȣ ɀ Nucleo 

Indipendente di Valutazione, e ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0ÒÏÔÏÃÏÌÌÏ Äȭ)ÎÔÅÓÁ ÔÒÁ 5ÎÉÏÎÅ Å #ÉÔÔÛ 

Metropolitana di Genova per ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ 0ÉÁÎÏ ÃÏÍÕÎÅ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza, ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ necessità di  fornire supporto e 

collaborazione ai Comuni se richiesta, in materia di organizzazione e personale, attraverso service 

Ï ÁÖÖÁÌÅÎÄÏÓÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭ%ÎÔe; 

¶ il  Settore Centrale Unificata di Committenza , in funzione del nuovo sistema di centralizzazione e 

qualificazione delle stazioni appaltanti e della committenza, in accordo con i Comuni della Val 

Polcevera ÅÄ ÅÌÌȭ%ÎÔÅ 0ÁÒÃÏ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÎÔÏÌÁȟ Å ÄÅÌÌÅ ÄÉÒÅÔÔÉÖÅ ÄÉ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ !.!#  del D. Lgs. 

ρψ ÁÐÒÉÌÅ ςπρφȟ ÎȢυπ ȰAttuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 



Sezione Strategica 

 

 

  
Pagina 45 

 
  

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 

degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 

riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

ɉ'Ȣ5Ȣ ÎȢ ύυ ÄÅÌ υύ ÁÐÒÉÌÅ φτυϊɊȱ e. 

Sempre nel corso del 2017, dovranno essere verificate inoltre eventuali nuove esigenze che potranno 

essere conseguenti alle decisioni della Conferenza dei Sindaci, sulla possibilità di costituire un Settore 

Polizia Locale  ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅȟ o di nuove attività e/o funzioni che si riterranno di delegare/trasferire 

ÁÌÌȭ%ÎÔÅȢ 
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2.2.3 Indirizzi in materia di tributi e tariffe, valutazione sui mezzi 

finanziari, impiego di risorse straordinarie e in conto 

capitale  

Per sua natura un ente locale ha come mission il soddisfacimento delle esigenze dei cittadini 

attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura finanziaria in una antecedente attività di 

acquisizione delle risorse: l'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della 

spesa corrente che per quella d'investimento, costituisce il primo momento dell'attività di 

ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȢ 

Da questa attività e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, derivano le successive 

previsioni di spesa: per questa ragione la programmazione operativa del DUP si sviluppa partendo 

dalle entrate e cercando di evidenziare le modalità con cui le stesse finanziano la spesa al fine di 

perseguire gli obiettivi definiti.  

Nel contesto strutturale e legislativo descritto nei paragrafi precedenti, si inserisce la situazione 

ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÄÅÌ ÎÏÓÔÒÏ %ÎÔÅȡ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÁȟ ÒÉÃÈÉÅÄÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉ ÁÎÃÈÅ ÕÎ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÓÕÌÌÁ 

situazione finanziaria che è in ogni caso anche il frutto delle scelte effettuate dalle gestioni precedenti. 

A tal fine sono presentati, a seguire, i principali parametri economico finanziari utilizzati per 

ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÌÕÓÓÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ ÅÄ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ Å ÍÉÓÕÒÁÒÅ ÉÌ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÓÁÌÕÔÅ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ. 
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N° Titolo 
Trend Storico Programmazione Pluriennale 

2014 
(Accertato) 

2015 
(Accertato) 

2016 
(Previsione) 

2017 2018 2019 

0 AVANZO E FPV 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2 TRASFERIMENTI CORRENTI 0,00 214.253,17 465.379,58 1.242.179,45 1.208.250,00 1.208.250,00 
3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 0,00 0,00 27.500,00 89.500,00 97.000,00 97.000,00 
4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00 0,00 60.000,00 0,00 0,00 
5 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
6 ACCENSIONE PRESTITI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
7 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 0,00 0,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 
9 ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 0,00 0,00 157.120,42 250.000,00 280.000,00 280.000,00 

TOTALE ENTRATE 0,00 214.253,17 700.000,00 1.691.679,45 1.635.250,00 1.635.250,00 
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2.2.4 Analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti  

N° Titolo 
Trend Storico Programmazione Pluriennale 

2014 
(Impegnato) 

2015 
(Impegnato) 

2016 
(Previsione) 

2017 2018 2019 

0 Disavanzo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
1 Spese correnti 0,00 221.728,53 492.879,58 1.331.679,44 1.305.250,00 1.305.250,00 
2 Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 60.000,00 0,00 0,00 
3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
4 Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 
7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00 0,00 157.120,42 250.000,00 280.000,00 280.000,00 

TOTALE SPESE 0,00 221.728,53 700.000,00 1.691.679,44 1.635.250,00 1.635.250,00 
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Missione Programma 
Trend Storico Programmazione Pluriennale 

2014 
(Impegnato) 

2015 
(Impegnato) 

2016 
(Previsione) 

2017 2018 2019 

01 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

01 - Organi istituzionali 0,00 6.520,00 200.236,82 533.300,00 533.300,00 533.300,00 
02 - Segreteria generale 0,00 0,00 17.000,00 27.000,00 25.000,00 5.000,00 
03 - Gestione economica, finanziaria,  
programmazione, provveditorato 

0,00 81.069,50 54.553,07 188.529,44 180.100,00 180.100,00 

04 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 0,00 0,00 1.000,00 8.000,00 10.000,00 30.000,00 

05 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 0,00 0,00 1.000,00 0,00 0,00 0,00 

06 - Ufficio tecnico 0,00 48.022,89 39.350,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 
07 -  Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

08 -  Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
09 -  Assistenza tecnico-amministrativa 
agli enti locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

10 - Risorse umane 0,00 38.734,74 172.739,69 359.000,00 359.000,00 359.000,00 
11 - Altri servizi generali 0,00 0,00 0,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 
TOTALE MISSIONE 01 - Servizi 
istituzionali, generali e di gestione 0,00 174.347,13 485.879,58 1.135.829,44 1.127.400,00 1.127.400,00 

02 - Giustizia 
01 - Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
02 - Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALE MISSIONE 02 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 - Ordine pubblico e sicurezza 

01 - Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
02 - Sistema integrato di sicurezza 
urbana 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 03 - Ordine pubblico 
e sicurezza 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

04 - Istruzione e diritto allo studio 

01 -  Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
02 - Altri ordini di istruzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
04 - Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
05 - Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
06 - Servizi ausiliari all'istruzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
07 - Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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TOTALE MISSIONE 04 - Istruzione e 
diritto allo studio 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

05 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attivita' culturali 

01 - Valorizzazione dei beni di interesse 
storico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 - Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 05 - Tutela e 
valorizzazione dei beni e attivita' 
culturali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

06 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 

01 - Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 168.850,00 168.850,00 168.850,00 
02 - Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALE MISSIONE 06 - Politiche 
giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 168.850,00 168.850,00 168.850,00 

07 - Turismo 
01 - Sviluppo e la valorizzazione del 
turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 07 - Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

08 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 

01 - Urbanistica e assetto del territorio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
02 - Edilizia residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-popolare 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 08 - Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

09 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

01 - Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 60.000,00 0,00 0,00 
02 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 - Rifiuti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
04 - Servizio idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
05 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

06 - Tutela e valorizzazione delle risorse 
idriche 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

07 - Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 

0,00 47.381,40 3.000,00 0,00 0,00 0,00 

08 - Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 09 - Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

0,00 47.381,40 3.000,00 60.000,00 0,00 0,00 

10 - Trasporti e diritto alla mobilita' 01 - Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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02 - Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
03 - Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
04 - Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
05 - Viabilità e infrastrutture stradali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e 
diritto alla mobilita' 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

11 - Soccorso civile 

01 - Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 18.000,00 0,00 0,00 
02 - Interventi a seguito di calamità 
naturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 18.000,00 0,00 0,00 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

01 - Interventi per l'infanzia e  i minori e 
per asili nido 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 - Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
03 - Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
04 - Interventi per i soggetti a rischio di 
esclusione sociale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

05 - Interventi  per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
06 - Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
07 - Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali 

0,00 0,00 0,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

08 - Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
09 - Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

13 - Tutela della salute 

01 - Servizio sanitario regionale - 
finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 - Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente per 
livelli di assistenza superiori ai LEA 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 - Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente per la 
copertura dello squilibrio di bilancio 
corrente 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

04 - Servizio sanitario regionale - ripiano 
di disavanzi sanitari relativi ad esercizi 
pregressi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

05 - Servizio sanitario regionale - 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 




